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Una dimostrazione

Il „Piccolo- ha mia commoventis­
sima descrizione delle scene popolari, che 
ebbero In go a Pitano contro l’ordinan­
za. rhe vuole bilingui le scritte nei giu­
dizi dell’ Istria.

Sono scene degne della penna di 
Verga, quando forse non converrebbero 
meglio alla satira di qualche redivivo 
Beppe Giusti. „Radunanze popolari, depu­
tazioni al podestà, seduta del civico con­
siglio, ansante atle.-a della folto, distolsi 
deiuostenici, applausi delle gallerie, pre­
cessioni per la città, inni, risoluzioni, in 
dirizzi1* — oli quanta grazia di Dio! Ed 
il „Piccolo- ci racconta tutto ciò senza 
ridere, colla massima serietà, né gli vie­
ne a mente di dirci, che cosa avrebbe 
fatto la folla, se la Provvidenzi non le 
avesse mandato per caso quel capo ame­
no di canonico Viđali, reduce dal duomo, 
il quale tenne al podestà la parlantina, 
con quella stessa unzione, colla quale a- 
veva poco prima pregato Iddio I Quel ca­
nonico così eroico, così coraggioso, non 
vi sembra una specie di Savanarola in 
miniatura o di Giordano Bruno ?

Peccato che il „Piccolo-, accenna 
solamente e non' ci rechi invece in tutta 
l’interezza i discorsi, coi quali i Demo­
steni, i Grreioni cd i C.tstelai del consi­
glio civico di Pirano hanno voluto dimo­
strare, . che le scritte bilingui uon sotto 
conformi alle d.sposizioni delle leggi loti- 
(lamentali. Noi, p. e. crediamo ed abbia­
mo (1 mostrato nell Ultimo minierò, clic 
l’iirdinanza del ministero o il decreto del

I ribollale corrispondono perfettamente a 
(pianto prescrivono le leggi fondamentali 
siiH'equipaiazione. Quando 1 signori del 
civico consiglio di firmo ci avranno pro­
vato ebe in Istria non abiti una naziona­
lità croato-slovena — allora avranno 
ragione. Essi però non lo negano, giudi­
cando almeno dalla loro risoluzione, che 
il „Piccolo-, compiacente come è. ba vo­
luto recarci nella sua integrità. Ed allo­
ra, non è forse equiparazione che le scrit­
te sieno in tutte le lingue del paese?

Nella risoluzione e nei discorsi ci 
hanno colpito specialmente alcune frasi, 
che basterebbero a dimostrare come la 
passione offuschi l'intelletto e io spirito.
II consiglio civico di Pirano parla di 
slavizzazione. E perchè? 0 forse fu ordi­
nato che le scritte italiane si caneelasse- 
ro? No, ma fa invece ordinato che ac­
canto alle italiane ci fossero anche le slave 
(croato slovene). I diritti degli italian; 
séno adunque rispettati. E che cosa è 
questo vostro italianismo, o signori, se a- 
’/ete paura, che una scritta slava possa 
slavizzarvi ? ’Oh gran brutta consigliera 
è la paura !

Nè il'consiglio si limita a questa 
parola. Per i signori slavizzazione equivale 
a imbastardimento. Noi ci appelliamo a 
tutti i uosttr onesti lettori e ci dicano : 
Abbiamo noi pronunziato mai una sola pa­
rola, che agl’Italiani veri o all’ ifalfaDismo 
suonasse offesa? Noi ci vergogneremmo di 
offendere gli altri nel propugnare dò che 
è nostro.. La difesa dei^nostri diritti non 
ha bisogno d’offése contro qnelli degli al­
tri. Servendoci d* offese, ci sembrerebbe 
di menomare la giustizia e - là santità 
della nostra causa. Parlando d'imbastar- 
dimento in quel medo, i signori, non ren­
dono nn servifio alia civiltà, italiana, 
giacché si potrebbe dedurre eh* essa sia 
atta a imbastardire, quando noi non sa*, 
pessimo, che chi parla in qnel modo con- - 
tro nna nazione intiera, mostra di non 
essersi scaldato al sole di nessuna civiltà. 
Con quel vocabolo i signori mostrano 
d’aver bisogno d’un po’ di civiltà slava, 
per apprendere come si debbono trattare 
gli altri. E d, che noi ne diamo loro 
l’esempio I

Alle stesse conclusioni ci è forza 
devenire nel leggere un’altra frase: «in­

forme dialetto*. Se i signori giurano di
•non conoscerlo, come mai sanno, ch'esso 
è informe? — Non si tratta di dialetto, 
ma di lingua; di lingua, assai più antica 
dell’italiana; lingua, che ha to sua storia, 
la sua civiltà, to sua letteratura, lingua,

! nella quale Cirillo e Metodio hanno con­
vertito milioni di popoli alto civiltà cii- 

1 stiana; lingua, cni è riservato un bril- 
’ tonte avvenire. E se si volesse pariate 
j di dialetti quale è la lingua, che ne conti 
i più dell' italiana, e tanto diversi, che i 
: parlanti I’ uno non comprendono coloro,
1 che pal toni) I' altro? Noi. però, saremo 
. sempre (auto civili da non chiamare mai 

„informe- nessuno dei dialetti italiani 
C’è, del resto, nella risoluzione una 

I frase, che suona come la pili sincera de:le 
confessioni. E la frase é questa: „ferisce 
crudelmente il sentimento della popoja- 
zione ha.iana, costituente quasi esclusi­
vamente le citta italiane.- Per quanto 

i sia segno di grande spirito retrogrado que-' 
| sta distinzione fra città e campagne —
' colla detta frase pore i signori confessa- 
5 no due cose: 1. che le campagne non 

sono italiane, 2. che dod lo sono coni- 
ì pletamente neppure le città. E allora ? 
i E allora, perchè gridate se i giudizi de 
i inno avere to scritta nella lingua delle 

campagne e d una parte delle città ?
„La coscienza d' una n zinne può 

i dormire per anni ma lino a che la na- 
j zione stessa non sia scomparsa da la fac­

cia della terra, la sua coscienza non 
I muore mai.“ Lo ha detto Tommaseo ed 

uno degli oratori di Pirano lo l.a ìipe- 
tuto. La sentenza calza a cappello pei'

J le nostre condizioni. La coscienza dei 
i Croati-Sloveni dell’ Istria dormiva* : la 
! nazione però viveva. E siccome la nazio­

ne viveva, la coscienza sua collo spirilo 
ilei tempo cominciò a svegliarsi. Nelle 
campagne è sveglia e lo sarà presto nelle 
città Ed è tanto sveglia, clic coloro, i 
quali non ci sono propensi, devono pure 
rendere giustizia ai nostri reclami.

L'abbiamo g à detto: le scritte in sia- 
i vo non sono che il principio. La nostra 

coscienza reclama di più : le dimostra- 
! zioni di Pirano non Vaddormenteranno 
I di certo.

N irmi < 11(15 
8421 *’ 8637

. Decisione.
In nume di Sua Maestà /’Imperatore!

I.' 1. IL Tribunale Provinciale in Tri-ste. 
quale Giudizio ili slnuipa, ba in oggi sotto 
to Presidenza dell’ 1. R. Consigliere Legni e 
coll’ intervento degli I. R. Consigliere Cnv. 
Defacis e Segretario Cav. Wolff quali giu­
dici e del praticante legale Slavik quale 
protocollista — sul reclamo de pres. 20. 9. 94 
N. 8710 portato da A. Jakiò contro le de­
cisioni dd. 14. 9. 94 N. 1081/8421 e 18. 9. 
94 N. 1105/8037 ’con cui venivano confer­
mati i sequestri del periodico «Il Pensiero 
Slavo» dd. 7. 9. 94 N. 48 e 15. 9. 94 N. 
49; in esito alla pubblica pertrattazione che 
in seguito alla disposizione de pres. Ž1. 9. 
94- N. 383 fu tenuto nel giorno d’oggi-alla, 
presenza dell’ I. H. Sostituto Procuratore di 
Stato Fraùs cd in assenza del reclamante 
A. Jakiò, in Base alle proposizioni del P. M. 
che venga respinto il reclamo — .

. Giudicato:
Viene respinto il reclamo di A. Jakiò, e 

vengono confermate le decisioni dell’i. B. 
Tribunale Provinciale in Trieste dd. 14. 9. 
94 N.1081/842I e dd. 18. », 94 N. 1P05/8637 
colla prima delle quali venne Confermato il 
sequestro del periodico «Il Pensiero Slavo» 
dd. 7 Settembre 1894 N. 48 a motivo del- 
1’ articolo «Il Mondo Slavo ed i pubblicisti 
italiani» di cui il brano '«Un ]h>’ di.rifles- 
slpue» costituisce gli élemen’i oggettivi del 
crimine di perturbazione della pubblica 
tranquillità prev. al § 65 a C. P.. e colla

seconda iì sequestro dello stesso periodico 
dii 15. 9. '.14. N. 49 a motivo dell'articolo 
• Domande-Risposte» racchi udente iti se gli 
elementi oggettivi del ile’itto di sedizione 
prelisto al ì 3111) p

Trieste, li 26 Settembre 1894. 

l.'-jol m p. Slarik m. p.

MOTI V I.
usseri rito eli,- nell' articolo liititola'o ,11 

Mondo Slavo cd i pubblicisti italiani • in­
serito neh N 48 od ■ P •.. ro Slavo» e pre- 
i i .iiineii!,' nel tirano . I u po' ili riflessione1- 
s paini con eutusiasiii" dclln prossima riu­
nione di tutti gli siati meridionali della Mo­
narchia A nitro-i'ugari n e della costituzione 
di uu gran regno siiti" indipendente >otto 
la corona <1 Asburg . •• si approva cosi Ih 
propaganda che .n Itile direzione i iene fatta 
in questa prò» .neui ,

Osservato, cne 1'articolo e atto ad ec­
citare ai disprezzo coloro il uesso politico 
dell'Impero e che racchiude iu se gli ele- 
uieuti oggetti! i del crimine di perturba­
zione della pubblica tranquillità prev. al 
j 65 a C. P. *

Osso-nato, ebe uel. articolo -Domande- 
rispostC' inserito uel pc:iodico stessei N. 49 
tra altro st dice, che le leggi ei souo, ma 

, e il Governo del Litorale, quando trattasi 
,li un ( ululili,■ slavo, ni n ha nlcuno scrupolo 
ili tras,indurle ; •

Ossennlo. clic con ciò si taccia 1 au­
torità |ii'litien pr. , ineinh ili (UH z.ialilà ■'-nutro 
gl -lan a fin..ro ilelb. libre iiRZioualilii :

iisseri.'ilo viie coll'a,..birre falli unii 
ieri si ooie.'i di l'eeilare a1' -dio e disprezzo 
co .tro il G,nonio, e clic p reiò 1' articolo 
racchiude ili se gli eleuieuti oggetlm ilei 
debito di sediz.loii ■ (ire! al 1} 3110 (' |> si
trovò ili respingere il reclamo e di confer 
mare le decisioni reelp'nale

LO CAR A LIVADIA

.('affo'm «Lo Car Alessandro III è nu­
dato ,i ricercare nel clima temperato di Li- 
india la guarigione ,1'min salute della quale 
il inondo intero s' interes-n.

« Eccolo eoi suoi, ili questo delizioso do­
minio comprato e trasformato dal suo au­
gusto predecessore ed abbellito ancora dalle 
sue cure.

«I nostri lettori leggoranno senza dub­
bio con interesse qualche dettaglio sul sog­
giorno preferito dall' imperatore di Russia.

«Al sud-est della Crimea, si può veliere 
sulle carte geografiche il nome di uua pic­
cola città, situata sulle rive del mar itero : 
Yalta.

«Pressoché ignorata altre volte, cpsa è 
divenuta oggi, per conseguenza della pros­
simità del palazzo imperiale, una elegante 
riunione di cbillet civettuoli, di ville son- 
tuoscj di ritrovi della nobiltà ru- sa: qualche 
cosa come Cannes. - •

«Yalta è situata iu luugo ineetiievole, 
d’ altronde, tra il mare calmo e fi’ uu’ azzurro 
intenso; da una parte, e dall’altra le ultime 
pendici d’una montagna che la garantisce 
dai Venti del Nord. Cosi i malati di petto vi 
vengono durante la fredda stagione, che fa 
della maggior parte della Russia un len­
zuolo di neve, a respirare un’ ària chè è 
ottima pei loro polmoni.

«Un’orchestra si fa seutire tutti i giorni 
nel giardino pubblico, e Se non vi fosse la 
figura, energica e bronzina dei cozzoni tar­
tari, -si potrebbe -credere di stare in nna 
delle più belle città mediterranee.

«L’illusione dura un istante quaudo t)f" 
prcude la via che mena a Livadia. La “ve­
duta richiama in certi punti In strada delle . 
Coniche, mn con più grandiosità.

«A sinistra limare immenso stende Fin-, 
finito della sua linea azzurra, mentre che a 
destra si stendono i giardini coperti di riti, 
dì fichi, d’olivi, di nieiagcanTe di oleandri, 
ed all’ ultima retto la massa impoueute

delle roccie bruciate e picchettate dell’ Ai- 
Petri.

«Ad uno svolto di via, appariscono su­
bito successivamente ricchi e pittoreschi po­
deri del più grandioso effetto.

«E’ Oriandn, proprietà del granduca Co­
stantino, devastata nel 1883 ,la un miste­
rioso incendio, di eoi T abitazione é come 
perduta iu una foresta di qiiereie gigan­
tesche che si stendono fino al mare.

«Vi è Adoupka, il piu bel sito di questa 
costa meravigliosa creata dal principe Wo- 
ronzoff che) vi lece erigere un grandioso 
palazzo eoutetìentc 2no camere; vi è infine 
Lumini, uve si riposa ni questo momento 
F imperatore ili Russia

«Il parco del palazzo imperiale è im­
menso: esso si stende dn un lato sulla mon­
tagna e, dall’ altro, discende sino alla riva. 
Alessandro 111 vi ha fatto dei superbi vi­
gneti che producono un vino generoso e 
inulto alcoolico, e un giardino pieno di al­
beri fruttiferi di .ogni sorta 1 viali souo 
larghi e beu mantenuti, le aiuole pittore­
scamente seminate di mosaici, di piante co­
lorate secondo la moda inglese, i parterres 
guarniti di fióri e sopratutto di rose.

»L- imperatrice ha un debole per la re­
gina dei fiori.

«Una delle specie Marcella! Niet, d’un 
bel giallo, ha In sua predilezione. Presso 
unn fonte, al basso di un corridoio coperto, 
si può ammirare un sarcofago trovato a 
Pompei.

«La possessione dil.ivndia contiene due 
palazzi, u piuttosto due pittoreschi e grandi 
villaggi, giacché la parola palazzo è im­
propria.

■ Il primo, edificato dn Alessandro 11 e il 
più originale, nuche per le memorie che 
evoca.

«Il salone binneo e oro è guarnito di 
bellissime porcellane cliinesi: la camera dalla 
i cecilia imperatrice è ricca ili qualche bel 
quadro della scuola russa. 2

«Il gabinetto di Alessandro II, ove il 
potente monarca slavo amava lavorare, è 
stato religiosamente conservato, nello stato 
in cui si trovnvn quando era vivente lo far.

«Il palazzo costruito dn Alessandro 111 
non offre nulla di particolarmente notevole 
Gli appartamenti, mobiliati con gusto e so­
briamente ornati som, di mezzana dimen­
sione e molti borghesi milionari nou ne 
sarebbero contenti.

«Ciò che forma la bellézza di Livadia è 
il suo parco pittoresco, la sua ammirevole 
situazione tra il mare e la montagna, ric­
camente allwrnte; è sopratutto il suo sole, di 
cui le calde carezze fondono, rapidamente, 
i letti di ghiaccio delle notti invernali.»

Domande -• Risposte^

Dom.: Quanti 6lavi ci souo a Trieste e 
nel suo territorio ?

" Risp.: Interrogate la statistica ufficiosa, 
compilata dal governo e dnl Municipio di 
Trieste a tutto uso e consumo degù italia­
ni, e quella stessa statistica vi risponderà, 
che a Trieste («questa — al dire degli ita­
liani — rocca inespugnabile dell’italianismo; 
queste custode dell’ italianità dèlia regione 
Giulia») e suo territorio vivono 40 mila abi­
tanti sloveni nU’incirca.

Dom.: Dunque 40 mila giusta la pre­
fata statÌ8tica;-ma ce ne devono essere di 
più. — Che ne dite voi ?

Risp ■ Qualora la statistica fosse stata 
compilata da gènte imparziale certo essa 
registrerebbe perlomeno 60 mila sloveni in 
questa città e suo territoQo.
r * *

Dom.: Quinti poi di questi sloveni ce 
ue sono nello città di Trieste f

Risp.: Venticinque milaalì’incirca.a non

*) Le domande vengono fatte da on abbuo- 
oato e le risposte vengono 'date dalla. Redazione

parlare degli altri slavi che hanno stabilito 
qui la propria dimora.

Doni. Uavvi qualche scuola slovena per 
questi 2.5 mila sloveni ?

Risp.: Nemmen una, se si eccettui quella 
privata rsostenuta dalla società dei SS. Ci­
rillo e 'Metodio e che viene frequentata da 
700 ragazzi all’incirca.

D^ni : Cosi in questa fine di secolo 25 
mila sloveni vengono privati da parte del 
governo e del liberale municipio di Trieste 
persino delle scuole popolari f

Risp.. Purtroppo !
• •

Dom.: E dire che ci troviamo in uno 
stato costituzionale !

Risp.: E iu uno stato dove il § 19 ga­
rantisce sulla carta piena equiparazione 1

- Dom.: A quanto ascende l'intera popo­
lazione di Trieste e suo territorio 1

Risp.: A 160.000 all’ incirca. Àbbiam 
detto che 60:000 sono di nazionalità slor»- 
na; rimangono quindi 100.000 di nazionalità 
italianu e di altre nazionalità.

Dom.: Gli italiBDi poi, sono tutti indi­
geni ?

Risp.: Nò — 40.000 all' incirca souo 
cittadini del vicino Regno, com’ ebbe a ri­
conoscerlo anche il locale «Mattino» di ieri.

Doni.. Se (lai 100.000 si sottraggono i 
40.000 italiani regnicoli e alquante mi­
gliaia di appartenenti ad altre nazionalità, 
quanti italiani indigeni vi rimangono?

Risp Fate la sottra ed avrete il resi­
duo ebe vi darà certo uua cilra inferiore 
nlla cifra a cui ascendono gli abitanti slo­
veni.

• •
Dom. Cosicbè, fatta la debita tara, gli 

81ovcni sarebbero iii maggioranza ?
Risp.: Consultate le su mentovate cifre.

Dom.: Quindi Trieste nou è perduta per 
lo slaviSmo ?

Risp.: Nou lo era e non lo sarà mai.

< * • •*
Dom.: Quante società hanno glf Sloveni 

a Trieste e suo territorio ?
Risp Dreciotto, e sono le seguenti : 1) 

SloT-anska Citalnica, 2) Sokol, 3) St. Kiril i 
Metod, k) Poi. drullto »Rdinost», 3) Posujil- 
nica ia Uranilniea, 6j Gospodarsko Drullto, 
7y k'metijsko Drullto, 8) Obrlnijsko in kon- 
sumno drullto, 9/ Zarja, IO) Adrija, 11) Da­
nica, Ì2) Skala, 13; llajdrih, 14; Slata, 12) 
i'eìesila, \ti llralno Drullto pri St. Itanu, 
171 Delalsko podporno Drullto e infine Tria- 
!ko (traino fa podporno Droltto. Notate che 
queste due sole ultime società contano oltre 
1.500 soci.

Dom.: Chi è che più d'ogni altro desi­
dera il trasferimento del tribunale circolare 
da Rovigno a Pola ?

Risp.: Coloro, che lo compongono..

Dom: E perchè?
Risp.: Per liberarsi da oerte postoje 

locali.

Dom.: Quando gl’italiani dell'Istria sa­
rebbero contenti?

Risp.: Quando potessero eliminare dal- 
l'Istria tutti i preti e maestri del partito 
croato-sloveno, nonché tutto oiò che sa di 
slavo.'

* • • •
Dom.: Come vanno i boschi commiati 

di Villanova di Parenzo, sotto l’amministra­
zione modello del podestà, avv. Dr. Canciani?

Risp.: Sempre di male in peggio.

Dom.: Fa qualcosa in proposito la rap­
presentanza cufiiunafe di Parenzo?

-, Risp; Niente.
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Dom.: E l'inclito L r. Capitanato distret­
tuale di Parenzo ?

Risp.: Anche mente, ad onta che• sia 
stata invocata la sua intromissione nella 
faccenda.

* • ■
Dom.. Fa poi qualcosa l'inclita Giunta 

provinciale dell’lstria V
Risp.: Meno clic meno.

^-7. (

Dom.: E Pi. r. Ispettorato forestale ?
Risp.: Dorme.

'Don.: Ed è/cosl ohe si governa il po­
polo sovrano P

Risp.: Proprio cosi.

Parlamento Austriaco

(Vienna 16 ottobre)
Lo stalo d'assedio in Boemia.

Oggi si è riaperta la Camera dei depu­
tati in Vienna.

Dopo la presentazione del bilnucio pel 
1895 il deputato giovane èeho Blfižek do­
manda P urgenza per la isub proposta che 
aiano ritirate le misure eccezionali vigenti 
a Praga; il collega Kaftan fa altrettanto.

Durante la discussione della proposta 
d'urgenza per il toglimeiito delle misure' 
eccezionali a Praga, il deputato Blaiek disse: 
L’ anno soorso in Sicilia scoppiò la rivolu­
zione e il governo vi proclamò lo stato 
d’ assedio. Oggi però lo stato d’ assedio fu 
levato ; forse che le condizioni della Boemia 
sono peggiori di quelle della Sicilia 7 II gio­
vane Ceho Herold attaccò il ministro del- 
l’interno, che egli Chiama più reazionario 
di Bach. 11 governo, disse, è responsabile 
del fatto, che il popolo ha perduta P antica 
fiducia e cerca altre vie per giungere ai 
suoi fini.

(Vienna 17 ottobre) l

I giudici di pace.
Nell' odierna seduta delia Camera dei 

signori fu presentato il progetto di legge 
sull’ istituzione dei giudici di pace, li com­
plesso del progetto di legge ai può riassu­
mere cosi: Nei paesi e regni rappresateli 
al Consiglio dell' impero P amministrazione 
delta giustizia può esser deferita, per sin­
goli distretti e oomùni éd entro ceru limiti, 
ai giudici di pace. 1 giudici di pace pos­
sono; esser chiamati a decidere su cause ci- 
ViH). il cut oggetto non oltrepassa l’importo 
di 40 corone. Gli stessi giudici ' possono es­
ser delegali drd ministro delia giustizia a 
rappresentare lu certi essi comuni che non 
appartengono alla loro sfera di attività. 1 
giudici di pace sono giudici deilu Stato ; il 
loro ufficiu è però onorano. A questa ca­
rica possono essere nominati tulli i citta­
dini che abbiano oltrepassalo il 3D.o anno 
di età, sappiano leggere e scrivere e sieno 
eleggibili uel loro comune, st conilo le ri­
spettive leggi elettorali amministrative 

Per il ginnasio di Cilli.
Il club liohenwsrt l.s. deciso di votare 

compatto in favore della proposta erezione 
di un ginuasio bilingue a Celje villi 

i lie/iM 18 Ottobre
Nell'odierna seduta del etub pulaeco il 

deputato padr■■ àopjesiussv propose che il 
club, nel caso che la sinistra riunita voti 
contro il ginnasio bilingue di Celje 1 ..li , 
si unisca al club llohenuart e ai giovani 
cebi per formare la maggi! rauza. 11 presi­
dente osservò al deputato che la sua prò 
posta era |>er il momento prematura

Informazioni e JNote

Il cavallercMco principe IMltwIn
compiva addi 7 corr il .'>4'' anno di vita. 
In tale fausta ricorrenza i falchi della Crna- 
gora innalzarono fervide preci all'Altissiui" 
per la conservazione del loro amato principe 
che durante i 30 anni del suo glorioso regno 
seppe acquistarsi le simpatie uou soltan­
to del suo eroico popolo, che lo adora, ma 
di tutto il moudo slavo.

Šinie Grcgorčlć, il principe dei poeti 
sloveni viveuti, compiva il 15 corr. a Go­
rica Goriziaj il suo .'»0" anno di vita, lu 
tale incontro da ogni angolo, dove abita il po­
polo sloveno confratello, partirono sinceri au­
guri al festeggiato poeta.

Leggiamo nella locale .«IVaia 
Sloga» dello scorso giovedì, che quella 
buona lana di canonico Butiguoui, ebbe ad 
esprimersi Del giornale «cattolico» da lui 
redatto «Il Popolo», contro l’ordinanza mi- 
uisteriale, giusta la quale d' ora innanzi le 
iscrizioni sui giudizi del Litorale devono 
essere redatte oltreché nella lingua italiana, 
come finora, auche nella croato-slovcuu.

Quest' è la quinta volta ehe il prefato 
monsignore si oppone uel giornale da lui 
redatto a quello che a noi Slavi spetta per 
diritto.

E dire che la «Katolička Dalmacija» di 
Z adar (Zara) dell’ 11 corr. scrive testual­

mente, a proposito di questo nostro accer- 
rimo nemico in gonnella, quanto segue :

I n Trstu su se poleti 'mica! katolici, a 
u toni ima, mi cienimo. najviše zasluge t/A 
g. Butignoni, rovan svećenik, koji, tao.urednit 
dvaju 'i to ondje .jedinih) skroz katoličkih 
lasopisa, nastoji svatom prigodom, da medjn 
sugradjanim uzbudi tatotiltu sviest i ponos.

Quest’ è lu quarta lode che la «Kato­
lička» tributa fin ora allo slavofobo Buti­
gnoni.

A nor pare che sarebbe ormai tempo 
che la nostra consorella di Zara smetta il 
brutto vizio d'incensare colosp che siste­
maticamente s’ oppongono a tutto quello clic 
sa di slavo.

Lo Ciac a tlorfii. Scrivono da Corfù 
Si fanno grandi preparativi poj il pros­
simo arrivo dello (’ar. Nel palazzo dulia città 
vengono alacremente allestiti gli apparta­
menti. Ila Atene sarà spedito mi rcggiioen- 
to di eiieeiatori. che fornirà giornalmente la 
guardia d'onore al servizio dello (tur. Nelle 
acque di Corfù verranno,spediti- dieci navi 
ila guerra elleniche.

Lo Car sara ricevuto a Corfil da! re 
Giorgio e fpr> anco dui Consiglio dei ministri

il «l’rzeglad Pouianak)» del 
15 corr riproduce l'articolo: Uh stari fac­
ciano ,'a se, da uoi puhlieato nel Pensiero 
Slavo» d.d. 15 pross. pass, settembre.

I «ik'ar. LI»!} » recano nella li ro 
puntata del 13 corr. un articolo intitolato 
„Slovinci v Primori1-, in cui vengono de­
scritte le attuali condizioni degli sinvi .croati- 
sloveni del Litorale.

il riprodurre ilw parte nostra quest'ar­
ticolo equivurebbe ud mi sequestri.' ed è 
perciò che ci asteniamo.

La «Mlavjauslta Čitaonica» ,Ga­
binetto di lettura Slavo, di Pola tenne lo 
scorso sabato la sua adunanza generale, nella 
quale veni.e rieletto luianiniamente a presi­
dente il benemerito patriota Dr. M Lnguija 
e a membri del comitato furono nominati i 
signori. A. Tentar (vicepresidt thè . Dr. bau 
Zuccon ,segretario;, A. Mmaljevic cassiere .
J. Tomaziu, Lacko Križ e Fr. Hlača.

tua ««mentita. Da Cetinje si smen­
tisce ufficialmente, in data .6 corr. che in 
alcuni distretti del Montenegro infuriano la 
-carestia e ia fame, lu pan tempo si comu­
nica che il raccolto di quest' anno basterà 
a coprire 1 bisogni.

Lu Granduca ruàso In Frauda. 
-Casimir-Perier, circondato dal personale 
della sua Casa militare e civile, ricevette il 
Iti corr nel puiner.ggio, il Grandiicu Vla­
dimiro di Russia. Lu conversazione fu ol- 
treuioilo cordiale A! Griui-Iuca furouo ns. 
gli onori munari

ÌVolaio. 11 nostro connazionale signor 
Francesco Dubrović, nominalo tempo fu dal- 
il. r Ministero di Giustizia a notalo coita 
•tede a l’odgrau liur < astri,tuuvu , Ita pre­
stalo il prescritto giurammio di notaio e fu 
abilitato ad esercitare il suo nitide lo-l.e 
lingue croata, italiana e tedesca

il viaggio dei re di Serbili e In 
limata. La vi.-itu ite. re Aicssaodro di 
Serbia alia Corte U Austria-1 nghcriu e di 
Germania. - «lana. di i tu rileriaiuo ucLc 
- Notizie in fa.-c.i -, non e giudicata troppo 
favorevolmente nc dalla stampa m dai cir­
coli pollili-; rossi Essa ila argomento specie 
alle Ni voi t re ubi- e abe -Novosti- ili 
Fleti--borgo a-l inćune osservazioni, non 
certo lavorevoTi alia diplomazia a u >• si no 
concordi nell' asserire che la Serbia oggi 
turimi« completamente nell orbita de.l in­
fluenza aiistrini-H a (Ialino della Russie

11 - Grazilauin - iifl'erma che il viaggio 
di re Alessandro conferma l'esistenza ili «iu 
patto segreto fra ia Serbia e 1' Austria l'u- 
gherin, c lo «cvvict» scrive, chi» un-ntre ili 
Bulgaria le cose ai-t-rni’.hlio a un distacco 
progressivo della Iti.lgima daila triplice, in 
Serbia le cose muteranno ili breve tempo h 
lai p itilo che. data oggi l'eventualità (l’ima 
gtieira, l'esercito serbo combatterebbe a 
tiaii-o dell' Austria sia pure contro la Russia, 
e conclude che i rapporti serbo-russi nou 
potranno av vantaggiarsi dal viaggio di re 
Alessandro

Tra*rerinirufi. Il enj-ilnno distret­
tuale -li Fplit Spalliti-. Tonile, «enne tra­
sferito a Dnbr- vii k Rugosa . \l sin» posto 
viene il capitano distia tinaie di Rugosa, bar. 
Muroiéie

Importanti liicliiarazloiil d’uu 
uilulfclro bulgaro. Le --Novoe Vreuija» 
del 17 corr. pubblicano un importantissimo 
colloquio avuto da un silo redattore eoi mi­
nistro bulgaro Velickov.

Questi — dichiarandosi partigiano delle 
idee di Zankov - disse che l'attuale ga­
binetto Stoilov non può durare due soli 
giorni dopo la con vocazione delia S -hrnnje 
non avendo in se forza bastante per resi­
stere alle correnti disparate clic nd ogni 
passo si manifestano e sv ■ano al pàcse uno 
sialo di cose iusosteillb,! ■

1 bulgari orientali, continuo il ministro, 
si no ».iti-crani- lite- sempre stali devoti alla 
Russia e-i i russotili isoliti ora i legittimi 
rappresentanti del pensiero del popolo bul­

garo

----------------------------- :----------- --------------------
Però prima di intraprendere.qualunque 

passo decisivo per avvicinarti alla Russia, 
occorre consolidare prima l’ordine e la tran­
quillità del paese. Il nostro programma è 
chiaro ; nn governo democratico, piena in­
dipendenza, negli affari interni e solidarietà 
colla Russia nella politica estera — e questo 

. è il programma della grandissima maggio­
ranza dei bulgari.

Le «Novoe Vremja» commentano molto 
favorevolmente il colloquio e concludono 
dicendo ;

Se si ^prendono in riflesso le serie pa­
role del ministru Velickov, dobbiamo atten­
derci ‘dalla nuova Sobranje bulgara delle 
grandi sorpre^p.

Ina lèttera deli’ Imperatore 
della diluii al Papa. La lettera che 
riportiamo qui sotto non fu scritta ilall'at- 
tnaie avversario del nakado. come non ò 
Leone XIII che l'Ini ricevuta. Essa porta la 
data del novembre 1712 e fu indirizzata 
dall'imperatore, clic regnava allora in China, 
al papa Clemente XI. Siccome oggi i tigli i|»l 
Celeste impero sono all’ ordine del giorno, 
ei sembra interessante riportare questo do­
cumento, unico nel suo genere, che fu tra­
dotto j rumi ni italiano, piu ni francese ila 
un gesuita, clic era stato missionario in Chi­
na. e la cui copia è conservata nella biblio­
teca dell'Arsenale di Parigi Citiamo qual­
che brano di essa per dare ai nostri lettori 
un' idea dello strano stile dei popoli del­
l'estremo Oriente.

L esordio -■ qualche cosa di bello
-A voi, Clemente XI, benedetto al di­

sopra di tutti i p-jii'i-lici, e Grande Impera­
tore di tutti i pastori eristiani. dispensatore

) dell'olio dei re -1-

\ orito i--l amico 
possenti il- Ila te

! Europa, l linp-ralore. fa- 
i Dio, il più possente dei 
a. ci,e sorpassa tutte’ le 

grandezze che s- io sotto il soie e sotto la
luna, che e aSSi- - sul tr -u-i di 
dell'impero -iella China, elevato 
gradini il' oro, che nu diruto di vita e -li 
morte su cento e quindici regni c ceutosct- 
taula città, e scrive eou la penna di struz­
zo vergile salute e lunga vita.»

Dopo questo pomposo saluto, il sovrano 
va diritto ullo sc- i«o. Egli domauda al papa 
di procurargli ui. i sposa.

-Essendo venuto il tempo - dice egli 
— ili cui il fiore della nostra reale giovi­
nezza deve nutrir» i frutti della nostra vec­
chiaia e sodislarc nello stesso tèmpo al de­
siderio dei nostri" fetidi stulditi e dar loro 
un successore clic li protegga abbiamo ri­
soluto di unirci ni matrimonio con una ra­
gazza illustre e l» llu. ..Ir quale abbia mic- 
eliiato il latte d? ima Icom.ssu coraggiosa e 
-1 ima pecora. N è perche il vostro
romano d'Eiirt-pa, essendo sempre passalo 
per il padre -Ielle donne .forti, casle ed in­
vincibili. ehi- noi vogliamo stendere la no­
stra possente mano per prendere una ili 
esse per nostra sposa Noi ei auguriamo 
che questa sia una delle vostre nipoti odi 
qualebe altro famoso prete latino »

I.' imperni -re descrive poi minuziosa­
mente collie d- filiA essere quella che egli 
v inde'•eievare alla dignità di sposa. La de­
scrizione deiiu donna che. ai suoi occhi, riu­
nisce lotte le perfezioni, merita d'essere ri­
prodotta.

• Noi vogiii.ino eli'«‘ila abbia gli occhi 
di Ha colomba, che guarda il cielo e la terra, 
e le labbra d i,mi conchiglia t-l -- si nutre 
della rugiada mattutina, ia -ua eia -no-, - 
liev essere •he -il 200 lune Bisogna clic la ' 
sua staiura sia ,[nella -u una spiga di gra­
no velile e la »na grossezza come quella j 
il un pugno di grano secco.»

-L'imperatore1 s’obbliga quindi a non 
eeulrariure le credenze religiose d -lln sun . 
futura sposa

Ella putrii adorare presso ili noi, H 
suo Dio, e avrà 24 damigelle a sua scelta 
Ella putrii cantari' con esse, come la torto- i 
rolla ni primavera -

hi ehiu.-a della sua Ut-la, il sovrauo 
dichiara al papa clic, sodisi'iiri-ntlo egli al i 
suo dcsider-o, avrà conchiuso con lui un ni- I 
leaiiza eterna ed assicurata ta tranquiilità I 
ilei missionari dell ontinp (!■'! gesuiti e ilei- ; 
lordine dei domenicani in (".olia. In court- i 
penso egli si propone di '-u..u re alcune ra­
gazze ehiiiesi della sua l'nmighu uella città 
eterna per essere unite' in matrimonio cui [ 

prun-’pi r imani.
Non crediamo ebe questa proposta sia I 

stala iiecvtiatn, e noli avendo mai i -gistrato 
la sl'-riu d'un matrimonio fra uu imperatore j 
della ('bina ed una grande dama remami, é 
probabile che Glemeiile XI non sia venuto 
incontro al desiderio dell' imperatore defili 
finn» ' ’■ ‘

I.'imperau-re nou o serviva della penna 
ili struzzo elle p--r scrivere le preghiere ebe - gli 
vtogcvn a Di-- Di sciiti
deva eoi sov/ani, anche 
egli non si s-rviva el 
pavone.

I na grande mauireatazlouc pel 
MiiDTraglo iiuivcraale a Vienna. Lo
scorso giovedì ebbe luogo a. Vieuna P an­
nunciata grande manifestazione operaia ia 
favore del suffragio utnversale. Nel locale 
di riunione erano convenuti all’ora fissata

L' operaio Feigl presenta in chiusa la 
seguente mozione Si protesta con tutta e- 
uergia contro la tattica seguita dal ParlaX 
aleuto, allo scopo di fare sparire la que­
stione del suffragio universale, e per il caso 
ene la Camera respinga l’urgenza per la 
proposta Pernerstorfer, s’invita la presi­
denza del partito a prendere tutte le dispo- 

uieraldo ! siziom necessarie all’ attuazione dello scio» 
ii cento ' pero generale. 11 dott. Adler appoggia la 

proposta Feigl, che è approvata per accla­
mazione. Gli operai si dispongono quindi 
ad abbandonare il locale di riunione, per 
percorrere in colonna sortala, a scopo dimo­
strativo, 1' itinerario già fissato. Le molte 
migliaia di dimostranti si ordinano sulla 
strada e la colonna si mette in marcia al 
grido di . Viva il suffragio universale 1 Giunta 
questa allo sbocco, lo trova sbarrato da una 

I siepe di ageuti di polizia. Le guardie inti- 
! maoo alla cuionua di fermarsi e di scio- 
I gliersi ; questa invece, con una spinta che 
j si comunica dalla coda alla testa, si rovescia 
i sul cordone come una valanga e lo rompe. 

Le guardie a cavallo si gettano allora sulla 
folla, ma sono ributtate; alcuni operai anzi 

popoio i si scagliano contro i cavalli e tentano di 
farli cadere o di sbalzare ili sella il cava­
liere. Le guard-e, sguainate le sciabole, col­
piscono i fianchi delia colonna senza però 
riuscire a scioglierla Molti operai furono 
feriti; quauti precisamente, ancora nou ai sa.

Intorno agli scontri seguiti tra gli o- 
peraf e la folla si conoscono ancora i se­
guenti particolari 11 nomerò dei dimostranti 
che percorsero la Ruigstenssc ascese a 2000. 
Davanti ai palazzo del' arciduca Guglielmo 
le guàrdie a cavallo tentarono di disper­
derli. La folla però uon cedette; le guardie 
sguainarono le sciabole, ma gli operai si 
fecero loro incontro, e u» segui una sangui­
nosa colluttazione. I n agente di polizia fu 
ferito da un colpo ili coltello, parecchi o 
perai riportarono delle sciabolate. Minori 
gruppi di operai si diressero per varie ^ie 
al palazzo del Parlamento, il quale era però 
circondato da ogni • parte da uds siepe di 
agenti di polizia. Anche qui le guardie fu­
rono costrette a far uso dello armi contro 
i dimostranti, che non vollero cedere' alle 
loro intimazioni. Fnrono operati moltissimi 
arresti; auche il deputato Pernerstorfer fu 
arrestato sulla Ringstrasse da un agente 
che non lo conosceva; non appena però egli 
si lu legittimato fu rimesso in liberà.

quando i-nrrispiin- 
7oi piti possenti, 

d' una penna di

Cronaca della Città

L’adunanza straordinaria della
locale società politica «Edinost» avrà luogo 
in questa città domani alle 9'/, a. m. nella 
sala del Trialki Sokol (Società ginnastica 
triestina), via Farneto.

La presidenza di questa società in­
viò la scorsa domenica al club del deputati 
giovani cebi vivi ringraziamenti per aver i 
suoi membri perorato nell', ultima sessione 
delle Delegazioni a Budapest la causaéroato- 
sloyena iti-generale e jn prima linea quella 
dei Creati-Sloveni del Litorale.

Gli stessi ringraziamenti espresse il 
ptof. Vjekoslav Spincié in -qualità di presi­
dente del club dei deputati croati-sloveni 
alla Dieta istriana di Porec (Parenzo).

, A propoalìo .d’iserizlonl eroa- 
loaftlovene. La presidenza della locale so­
cietà politica «Edinost» decise, a unanimità 
di voti, nella seduta Sputasi la scorsa do­
menica, d’invitare il ministro della gistixia 
« voler estendere la sua ordinanza, riguar­
dante le iacrixionl oroato-alovene, anche ài

oltre 6000 operai, un altro migliaio, circa 
attendeva sulla strada. 1^’ autorità in previ­
sione di disordini, aveva Spiegato un grande 
apparato di forze; davanti al luogo di riu­
nione erano appostati 150 agenti di polizia 
a piedi e 10 a cavallo. Altri forti distacca­
menti di guardie perlustravano la Ring- 
strasse-, davanti alla Burg e al palazzo del 
Parlamento erano concentrate le maggiori 
forze. La, riunione degli operai s’'inaugurò

giudizi di Trieste e di Bujer ove pure hawi 
del nostro elemento in grande quantità.

Processo Martlnolleb - Tra­
versa. Lo scorso lunedi dinanzi al Tribu­
nale provinciale di Trieste, quale Corte di 
giustizia di I. Istanza, fu tenuto contro E- 
doardo Traversa, d'anni 57, da Cividale, 
proprietario del giornale «La Scolta» il di- 
battimento per crimine di publica violenza 
ex par 99 C. P. provocato dall'avv. Dr.

col discorso di un socialista, il quale spiegò i Giovanni Martinolich.
ai convenuti 1’ importanza dei successi con- i Al dibattimento il P. M. elevò contro 
seguiti dai socialisti belgi nelle elezioni di ' il Traversa l’accusa anche per delitto contro 
domenica, fatte col suffragio universale. ; la sicurezza dell’onore previsto dai par.i

Prese quindi la parola il dott. Adler. ! 491 e 492 per l’espressione da lui usata
Gli operai belgi, disse, si sono conquistati 
il loro diritto elettorale combattendo ; fac­
ciano altrettanto gii operai austriaci. In 
Austria la lotta sarà meno faticosa e più 
facile la vittoria, poiché la nostra borghesia 
è più vile di quella belga. Conchiude espri­
mendo la convinzione che gli operai sa­
pranno durare nella lotte e vincere, mal­
grado tutto ciò che si fa per assopirne le 
energie. L’u discorso oltremodo violento 
tenne il deputato Pernerstorfer. Egli pro­
nuncio fra altro la seguente frase . Io mi 
vergogno-della mia patria. Se ci sarà spar­
gimento di sangue ricada questo su coloro 
che negano il suffragio universale. L’operaio 
Schichmeyer, sorto a parlare dopo il Per­
nerstorfer, esclamò; 8e domani sarà respinta 
la proposta d'urgenza, passeremo dàlie pa-z 
role ai fatti

contro la Procura'di Stato.
In esito alle risultanze processuali il

Traversa venne assolto da entrambi i titc-'i 
d’ accusa.

Per ehi spedisce telegrammi.
La locale i. r. Direzione delle Poste e Te­
legrafi notifica che essendosi ripetutamente 
constatato che vengono spesso impostali te­
legrammi scritti in matita il cui testo, oltre 
ad essere difficilmente leggibile, facilmente 
scomparisce, ciò che in molteplici casi dà 
luogo a mutilazioni nella trasmissione ed 
a conseguenti reclami,

rende attento su tali inconvenienti il 
publieo, osservando he se le minute dei 
telegrammi impostati non souo chiaramente 
scritte, 1' Amministrazione dei telegrafi può 
tanto meno garantire l’esatta e completa 
trasmissione del testo.

Magazzini generali. — Per I 
vini Istriani e dalmati. In questi giorni 
si è riunita aVienna parecchie volte a confe­
renza una commissione, composta dei mi­
nisteri del commercio e delle finanze, della 
Direzione di finanza e dell' Amministrazione 
dei Magazzini generali. La commissione st 
è occupata delle disparità attualmente esi­
stenti tra le tasse di scarico che tutt ora si 
esigono negli hangars del Lloyd e quelle 
introdotte nei Magazzini generali. Oltre a 
ciò fu discusso sul modo con cui ai potrebbe 
aprire Bulla piazza di Trieste uni mercato 
per i vini dalmati e istriani e a questo scopo 
fu deciso di erigere al molo N. 4 un ma­
gazzino, destinato .esclusivamente ad acco­
gliere J vini mandati dall’ Istria e dalla 
Dalmazia, lu questo magazzino tutte le ma- 
uipolazioui saranno fatte dall’ Amministra­
zione dei Magazzini generali, la quale potrà 
delegare a quest’ ufficio qualunque suo rap­
presentante. Saranno prese tutte le misure 
necessarie a fornire la più assoluta garanzia, 
che nel magazzino non posssano aver luogo 
tagli dei vini istriani o dalmati con altri 
di provenienza estera; sarà anzi proveduto 
affinchè nel detto magazzino nou possano 
essere manipolati che vini d’Istria o Dal­
mazia. Le condizioni di magazzinaggio per 
questi vini saranno, a quanto si dice, oltre­
modo favorevoli.

La leTa militare del VS95. Il
civico Magistrato publica :

A sensi del par. 35 della vigente Legge
sull’ armamento e rispettivamente del par.
21 delle Norme d’armamento P. La. ai ec­
citano tutti i coscritti, tanto appartenenti a 
questo Comune, quanto i forestieri, nari 
negli sddì 1874, 1873 e 1871, a presentarsi 
durante il p v. novembre alla Sezione mi­
litare di questo Magistrato civico, per es­
sere'iscritti regolarmente ne’ ruoli di leva.

Contro que’ coscritti, i quali, senza UDn 
plausibile ragione! trascureranno siffatta in­
scrizione, si procederà severamente a ter­
mini di legge, infliggendo la multa da f.

100 ed eventualmente l’arresto ds 1 a 
20 giorni.

NOTIZIE IN FASCIO

13 Ottobre: Ad Avignone furouo ar­
restati cinque anarchici e scoperta una ti­
pografia clandestina, nella quale* si stampa­
vano proclami da essere distribuiti in tutta 
la Francia meridionale. — S’importante raf­
fineria di zuccheri, Aiois IVolff e Mandel, 
esisfente sulla piazza di Brno (Brùuuj da 
moltissimi anni, ha sospeso i pagamenti, 
cou un passivo di 270.000 fiorini. La ditta 
deve la sua disgrazia uou eolo alle iugeuti 
perdite fatte negli ultimi tempi, ma auche 
ad uu luugo sciopero fatto quest’anno dai suoi 
operai.

t-t Ottobre: Il re di Serbia è arri-, 
vate a Budapest, accompagnato dall’iqviato 
austriaco a Belgrado Thòrnmel, dal ministro . 
serbo a Vienna, Simiè, e dai cavalieri d’o­
nore sudati ad incontrarlo al confine. Alla 
stazione, riccamente addobbata, fu ricevuto 
dall'imperatore, dall’arciduca Giuseppe, dal 
ministro Hieronymi, dal console generale di 
Serbia, dai capi delle autorità civili e mili­
tari e dai capi delia colonia serba. L’impe­
ratore salutò re Alessandro stringendogli la 
mano con effusione, *gK presentò l’arciduca 
Giuseppe e quindi parecchi dignitari, ai 
quali il re strinse la mano. Il re passò in 
rivista al fianco dell’imperatore la compagnia 
d'onore,, acclamato dalla folla, che poco pri­
ma aveva acclamato entusiasticamente l’im­
peratore al suo arrivo. Alle 8 a fa pranzo
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(l’onore al palazzo reale dove l’imperatore 
Francesco Giuseppe presentò al re di Serbia il 
presidente (lei ministri Dr. Wekerlc e parecchi 
dignitari di corte. Ite Alessandro parlò al 
conte Kalnoky, come a persomi beu cono­
sciuta. I! re, poco dopo il silo arrivo, si recò 
a far vitata nll'iuiperatore, ricevette e ricam­
biò la visita dell'arciduca Giuseppe. Al pran­
zo di gala presero parte ojtrc ai due sovra­
ni, il eoute Kalnoky, i ministri ungheresi, 
i ministri Siinii- e Thòinmcl ed altri per- 
sojjpggi.

■ & Ottobre: Questa sera ebbe luogo 
a Bruo \ Brìi un) una jufblica manifestazione 
in favore del suffragio universale, organiz­
zata dai socialisti I dimostranti percorsero 
le strade, marciando iu colonna serrata, al 
grido di ; «Viva il suffragio universale!» 
Giuuli al palazzo municipale inscenarono 
una specie di’ charivari ; la polizia perù li 
circuì e li disperse. Le truppe erano conse­
gnate. — A Vienna ebbero luogo IH adu­
nanze operaie per discutere la questione del 
suffragio universale. Il governo lia inten­
zione di proporre una riforma parziale del 
sistemu elettorale vigente, per la quale sa­
rebbe assicurato il voto agli operai. Questi 
formerebbero ima curia a sé. Tauto il go­
verno (pianto i gruppi coalizzati desiderano 
che gli operai abbiano al piu presto uua 
rappresentanza propria al Variamento. Con 
questa riforma parziale il governo spera di 
evitare le difficolta elle intriivvede congiunte 
n un progetto di riforma generale.

IO Ottobre: L'nupt •ratore Francesco 
Giuseppe lui approvato l’istituzione di uu 
tribunale circolare a Šibenik Sebenico, — 
Il re (li Serbia è partito du Budapest per 
Berlino

■ 7 Ottobre: E armalo a l'olsdam 
il re Alessandro di Serbia, ricevuto alla sta­
zione dall imperatore e dai principi. — La 
duchessa Maria Antonietta di Parma, moglie 
del duca Itoberlo, : i e sgravala Oggi n Vien­
na di mi bambino uel castello di Schwar- 
zuu. E (piesto il sno sedicesimo tiglio.

MS ottobre: L'imperatore Guglielmo 
La coufeiito al re Alessandro di Scro.a l'or­
dine dell'Aquila nera. — Stamane sll'Kliseo 
ha avuto luogo la colazione offerta dal 
presidente della republica in onore di Verdi. 
Vi assistevano soltanto sei personaggi. La 
signora Casimir-Pener aveva nlla Bua destra 
l’ambasciatore italiano Kessmau, alia sinistra 
Verdi. Cnsimir-Pcrier aveva ellu destra il 
presidente dei ministri Diipny ed alla si­
nistro il ministro degli esteri Hanotaux.

tO ottobre: Nel pomeriggio d'oggi 
si sanie nò a Beograd ,Belgrado') uu vio­
lentò uragano che durò dò minuti; i chicchi 
di grandine raggiunsero la grossezza di nu 
uovo, ferirono molte persone, uccisero pa>- 

«reccln nuimnli e distrussero un'enorme quan­
tità ili vetri. I danni recati dnil'uragauo 
sono enormi.

Corrispondenza aperta.
&IY>r imiti gl.'iw. - Š htìuik Abbiamo nrv- 

Milu la ve-tni. «• quell» ilei pulnoll «li ••oli», bel- 
b-asitna flii huir.i/inii«* *, mn cui Hululnh: gli »ertiti 
ile! I»«- Bakntèié • ■ Buiéir mine forieri d'uu fra 
iiovlla per I» t.roazi.i Non riteniamo, poro, op­
portuno . i publicare perora quella tli<‘hl»n*/.n.• 
ne Ad ogni modo la terremo in riserva.

Dann-» i u-ratio posvećujem • blizu 
eielu polovicu niiHogn lista hrvnUkim ftuMtivcim. 
V istmi èilatelji naći će mnogu slova bez 
nogo naglaska l’z «»k lomu jesi l/«j da u tiskari, 
u k«yoj se liska naš lisi, noma dovoijtu» pome- 
nutili naglasaka.

Opaska Vrabuitca.

f'eleubenomii Gfopodinu

FRANU FOLNEGOVIĆU

Ve!mi. Gosjpdine !
U Vaimi poslanicam, priobcenim u «Hr­

vatskoj» i upravljenim na Dr. Audru Ba- 
kiirCića — dok, smeteni, neznate ito da od­
govorite'na konkretne upite od istogn po­
stavljene Vam u «Pensiero - Slavo» — Spr­
date sc sa onom slavjauskom uzajamnosti, 
pombću koje mi Hrvati uioremo jedino doći 
do ostvarenja naših ideala, i uplićete mene 
u polemiku sa Vašim pobratimom jedino sto­
ga što sgm priobćio njegove odgovore s o- 
uim istim pravom kojim je «Hrvatska» pri- 
niela pozunti dopis «Crveue Hrvatske» i 
priubčila Vaie poslanice nanj upravljene.

Da bude Dr. Andre Bakarčić prvi iza­
zvao polemiku, ja njegova pisma nebi bio 
priobćio, a to radi one tobožnje'sloge u ime 
koje Vi i Vaš- co» Fall zu AWZpryatelj, Dr. 
Frank mislite da vam je dozvoljeno baniti, 
se sa neumjestnim — da se izrazim u naj-

* blet'joj formi — izjavami poput onih u 
Ilidtu i Budimpešti.

- AH pošto ste Vi sadašnji faktični vtxfje 
Stranke Prava indirektno tamo iz Zagreba 
izazvali u «Crvenoj Hrvatskoj» Dr. A. Ba- 
karčića i osudili se nazvati «poHtičkimi 
mrtvaci» njega i one riečko rodoljube, koji 
su bili vaviek desno krilo pomenute stran­
ie dok se u'uju nije ušaljao zlakobni Frank 
iza trosatbog dogovora sa poznatim izvjesti-

teljem balkanske politike u U6tcl Imperiai 
u Beču — smatrao sam patriotičnom duž­
nošću da priobćim ono što ini je Dr. Bakar­
čić na obranu svoju i rieckili Hrvata u- 
pravio.

Vi nazivljete Dr. BakorćiCa kamenom 
smutnje i razdora u Stranci Prava a zabo­
ravljate da ste Vi tamo na uredništvu «Hr- 

A-atske» prvi bacili taj kamen siniitnje pri- 
NjbćivajuC onaj dopis «Crveue Hrvatske» o 
kojem se veli da je ugledao svjetlo u ovom 
potonjem listu usljed nagovora jednog u-

' glednog prištaše Stranke Prava. v
U tom dopisu tvrdilo se je i to da je 

«Pensiero Slavo» promieoio dosad «tisuCu 
pravaca» - onaj «Pensiero Slavo- o komu 
Vi, Gosp. FoluegoviCu, ujedno sa Dr. Fran­
kom i Dr. KužiCcm, u jednomu pozivu u- 
pravljenu dne 12 lipnja ove godine uu ure­
dništvo istoga, s vašim vlastoručnim podpi- 
siin uztvrdiste doslovce:

«Vaš dični list Pensiero Slavo, koji mi­
sao čisto hrvatsku muževno zagi.vam ■>

Kako, pitam, dovadjate u sklad «tisuću 
pravaca» sa ovim svjedočanstvom? Kako se 
morite sprdati sada sa mnom i sn onom 
slavjauskom solidarnošeu, koju sam ja budi 
un sastancib, budi u listu od mene uredji- 
v dnu isto tako zagovarao onda kada ste me 
hvalili kao i sad kadu se samoom i sa je­
dinom našom lukom spasenja sprdate iza 
kako' se je ministar Kalaj opozvao na vaše 
rieči da pobije u delegacijam neoborivi- Či­
njenice navedene od mlndoćcskog zastupniku 
Dr Slame; iza kako vas i vašega u nevolji 
druga Dr. Frauka uzinilju pod svoje okrilje 
riećkn Bilancia, trSCauski hutij>endente, -A- 
graiueriea» i druge »lavofobske novine ?

Slobodno Valu budi, uko hoćete, i na­
dalje sprdati se samnom, ali u interesu 
naroda' našega lieiprdajte se sa bratskom 
slaviauskoiu uzajamnošću, jer je oua, kako 
rekoh, jedina kadra da dovede naš narod 
de oslvureuja njegovih ideala i jer bez uje 
ini „Hrvati, kao i ostala miša braća. Lili bi 
smo kao grana odciepljena od stabla.

Dva slavjnnska uzajamnost neuiore nam 
ništa ukrasti nego dati. Dm koji su prvi 
njezini pioniri ueimadu pred očima uikakve 
pustolovine nego jedino ju zagovaraju da 
pomolu njezinom budemo se bolje mogli 

"Bložulmi silarni oprieti navalam mnogobroj­
nih neprijatelja naših. Ob ovomu Vi bi ste 
se bili mogli uvjerit kao i jn da se budete 
kndkad zaputili, mjesto u središta momačka,
u središta slavenska

(iuspodllie, ja. koji saui do Vas, do 
uazad ne vele vremenu mnogo držao, koji 
sam Vas u velike štovao i koji snm se od 
Vn« limino da će te pročistiti malko sa­
dašnju stranku prava od nekih zloduha 
satin, iza Vaše izjave u prilog uiitmačkoj 
upravi Bosne i Ereegovine I iza Vašega 
iiutcziuijn da pošto-poto obranite D.r Franka; 
onoga Dr. (-'ranka proti kojemu ste mi Vi 
u svoja doba eieln dva sntn govorili sma­
traj né njegov rad ulutnCaii po uni narod — 
jn Vas sada neniogu štovati kako sam Vas 
štovao niti se od Vas išta dobra nadati za 
itiiš mukotrpni narod. Stoga, neosvrCue semi 
dalje na Vaše šprdnje.jaS Vami.sDr. Frankom 
i svim onim koji uz Vas stoje, kao i sn 
strankom Čiji ste Vi i Dr. Frank faktični 
vodje, i koja se pušta od Vas zavadjnt. s 
kupa sa od mene uredjjvamn» listom pre­
kidam svaki oilnošnj, spretan ući opet dušom 
i tieloin s istim listom u rečenu stranku 
netom njezin klub Kude se odlučio, uz čisto 
hrvntsku ideu, zagovarati i slavjaiisku uza­
jamnost, bez koje — makar me siekli i prozvali 
izdajnikom domovine po fraukovu receptu 
— jn ću do zadnjeg izdisaja tvrditi da unni 
neitua spasa.

Nedaleka budućnost Ce pak doknzati 
tko je imao krivo a tko pravo, biva tko je 
bio bolji rodoljub: ili onaj kojije zazirao od 
slnvjntisle uzajnmnosti ili onaj koji ju je 
zagovarao.

Ante Jakit.

GOSEOfllDH FT8EU FoIMDM

«
VÌ me pitate, ako sam ri&mi „ni­

pošto kakovo finahdjalno poduzeće“ ciljao 
na vaše poslove, ili na svoje. — Rieči : 
„nipošto kakovo financijalno poduzeće" 
nisu proti vami upravljene bile, već upo- 

-trebih ironiju prama samu sebi, a to-za tOj 
jer iz prvog vašeg lista na me upravljena mo­
glo seje sumnjati, đasam napisao prvi dopis 
u „Pensiero Slavo**, kao, da bi bio podku 
pljen, ili. da se nadam, da budem.,za to što 
dobio.-1 da je sviet tako razumio, vidi se iz 
pisma, tiskana u „Hrvatskoj", u kojem 
me nekoja Gospoda is Kostajnice sjetiš«, 
da sam ja doviknuo u saboru Dr. - Hih- 
koviću, kad je govorio za izručenje 
Dja Davida Starčevića: „što ste za to 
dobio?**

Na Vaše disperatne uvrede neòdgova- 
ram.' — Prosto Vam bilo, ako još do­
vršili biste, da me i nadalje „svlačite*, 
kako se vi tavoliate izraziti. Samo neza- 
boravite da mi još dugujete odgovore na 
moje konkretne upite, koje sam vam po­
stavio.

Franko va „Hrvatska* istaknula je 
nekakovo moje pismo upravljeno na vaš 
klub. — Izvolite potražiti u prostorijah 
kluba, nebisteli još kakovo moje pismo , 
našli, da ga predate državnomu odvjet­
niku.

Ako ga predate, budite uvjereni da ( 
će te dobiti muštuluk. I

I
Na Ricci, 18/X 1894. !

Dr. Andre Bakarčić. i

Vit. Gospodinu

JURJU BIABKINIJU.
L' zadnjem broju od Vas nredjiva- j 

nog „Narodnoga Lista** tvrdite, da ume- !• 
muta stavka, o kojoj Vara je brzojavio 1 
zastupnik Barčić, glasi :

«Arto cuno»uui «ion:»/ napomenuli, da ■ 
su n otima Prankove ^Hrvatske» Butat, Su- 
puk, Klao Ud., koji su doprinicli pobjedi hr- i 
valsila u Dalmaciji, izdajice; a da. je novo- 
krt Lem provai bon lurr. Biankini, najveći 
hrvatski palnol u onoj pokrajini, valjda s loga, 
lio idje pod ruke sa Tngariem, proti kojemu

premda lo narodni interes iziskuje i do­
brobit glavnog grada — neima srdea niti da 
jasne.» i

Istini na čast moram izjaviti da 
sva stavka, koju Vi prenašate mje od 
mene uraeiuuta. Ja sam umetnuo, ili bolje 
rekuć nadodao sliedeće rieći iste stavke: ] 
a da je aovoi-rileni jtravat, Don Jure Biankmi, ! 
najveći hrvatski patriot u o.ioj pokrajini. Trt- ! 
tjda k toga, ito ulja pod ruke sa Trigaricm, , 
]>roli kojemu — premda to narodni interes 
iziskuje i dobrobit glavnog grada — neima 
srdea niti da }>isne.

Ove ned odnose &e na Vas, kako 
Vam je i brzojavio Gosp. Barčić, nipošto 
pak one koje je on napisao o Klaiću, , 
Supuku i Bula tu ; a da je to tako more 
Vam zasvjedoćit i isti Gosp. Barčić i 
njegov rukopis kojega hranim i kojega 
Vam u svako dobu mogu dati na ogled.

Žasto sam ja nadodao one rieči od- 
no8eće se na Vas ? .'razloga što sam od 
naših ljudi iz Zadra bio obavjršten da su 
Vas vietili Lodati pod ruke b& načelni­
kom Trigariem.

Jesamli ili ne dobro bio obavješteu 
da ste se baš pod rhke šetali, o tom 
neznam, ali da ste se šetab, to i Vi sami 
priznajete kad velite : „ako se kadkad 
sastanem, to biva tt interesu hrvatske ; 
stvari**. Kojiko mogu b.ti u interesn br. !
vatske stvari Vaši sastanci sa naj jačim 
hrvatskim neprijateljem u Jialmaciji, to, 
prepuštam da sudi naše obćinstvo. Ja 
neću suditi da mi opet nerečete „da sam 
još preveć mlad đu sudim o patriotič- 
nomu VaSemn radn“. Da vi pak nei- 
mate srca niti pisnuti proti Trigariju i 
današnjoj obćinskoj upravi giada Zadra, 
to stoji i to ste Vi na eklatantan način 
dokazali kada ste mukom mimoišli na 
sve upite našega dopisnika iz Zadra 
ođneseće se na Vsše pasivno stanovište, 
koje zauzimljete prama Trigariju i prama 
obćini kojoj on stoji na čelu. Ako ste 
prije udarah, kako to Vi kažete, na Tri- 
garija, morate udarati i sad ili odobriti 
njegovu upravu. Tertium non datar za 
urednika prvoga dalmatinskoga lista. Nije 
dosta samo započeti, dali treba i uztra- 
jati. Ako ste pomnjivo čitali «Pensiero 
Slavo** mogli ste se osvjedočit da sam 
ja jur davno započeo udarati na občinu 
trščanskn i na njezina načelnika, koji je 
sigurno veći delija od Tiigarija, i da se 
ni iz daleka neplašim eventualnih bomba 
ni peterda quando ci ra di mezzo C inte­
resse nazionale, a kamoli nožab, koji se 
blište pred Vašim očima, bez da Vas je 

još i jedan probojo
U domaćim vještim istoga od Vas 

nredjivanoga lista Vi tvrdite da je gori- 
pomennta stavka od mene mistificirana. 
A ja Vam veljn da jn ja nisam mistifi­
cirao ako sam nadodao one rieči koje 
gori navedoh. Meni se dapače čini da ste 
Vi mistificirali kad ste nztvrdili da 
sapi ja eieln od Vas navedenu stavku mi­
stificirao dočim nisam nego nadodao dru­
gu polovico iste. Odnosno fra ota Vaša 
mi8tifikacijn dozvolite meni miada da po­
novim vaše rieči:

Ostavljamo, da obćinstvo okrsti pri­
stojnim imenom ovaj čm, koji je po na- 
ìem znanju sasvim nov u obićajim pošte­
nog novinstva, » na tejt nam se uprav 
gadi • časom arvr/tuf» te.

Ako hoćete dakle, krivite me za 
druga polovicu navedene stavke a ne za 
prm koja je potakla ta pera Gosp. Ba- 
rčića.

SmijeteD- me pak Vi kriviti Što sam 
nešto nadodao? Držim da ne, jer je Va­
mi, kao staromn žnmalisti, dobro poznato 
da se sa credniške stolice dade izostaviti 
ili nadodati ono što dotični urednik drži 
da je potrebito da se nadoda ili izostavi. 
Tvrdite da danas hrvatska stvar od vas 
necM^tjeva da jurišate na Trigarija i na 
obćinu zadarsku, i'a tvrdnja jako je sin- 
tomatična. Z '

Odnosno na proUstaoje 8$ godišnja­

ka „Narodnoga Lieta*, na keje godišnjake

i

l

vi me upnčujete, moga vam reći da sam 
iz istih godišnjaka, izmedjn ostaloga, nan- 
ćib i to da ste Vi napadali na strankn 
prava kada se je vjerno držala svoga 
prvašnjega programa a daju sada zago­
varate kada se je ona odstranila od tog 
programa, kako to danas jasno n „Pen­
siero Slavo* dokažnje Gosp. Barčić, koji 
više nije a suglasju sa onim današnjim 
faktičnim vodjàm stranke prava s kojim 
Vi drobite.

Sve ono što ste mi Vi htjeli podmet­
nuti odnosno na Bnlata, Supnka i Klaića, 
rekao je Gosp. Barčić a ne ja, tor stoga 
neodgovaram vam.

Slobodno vami staromu borioen nen- 
pnštati se samnom mladim n dalnjn po­
lemiku, samo Vas ja mlad kolegialno mo­
lim ,da mi izvadite jedan šušak, koji mi 
n glavi kopa, biva da mi odgovorite sa­
mo na ovaj upit: Jeli dobra današnja, 
oprava zadarske obćine i jeli Trigari po­
šten čovjek ?

Ovo — ne sigurno u namjeri da po­
stane velik novinar — pita od vas Vaš 
ne8ndjeni kolega.

Ante Jakit.

BISTRIMO-1
• Art Rieri. 17/X 1894.

111.
Sasuta je naravno, da D ru Franku, kad 

se o prošlosti govori, morn da bude neiz­
mjerno licugoduo; snsnin je naravno, da kad 
sani se jn na moju1 prošlost pozvao, da bi 
on rado istu, kao uekakvu hvalisanje moje 
da prikaže. Mene - koji sam vazda htjeo biti 
i neću, dn budem drugo, nego prosti vojnik 
u stralici preporoda, ujedinjenja i samostal­
nosti moje otaćbiue, ue pako u službi D.ra 
Franka, koji se gradi inkarnacijom hrvat­
skog ideala — lioče on ,Dr. Frank.i dn me ru­
glu izvrgne; — uu, koji do 4.» godine viekn 
sioga nije hijeo razumjeti, uije imao srdea, 
niti volje, du uz strauku ovu pristane ; on, 
koji pošto bijaše od svih političkih stranaka 
u zemlji odbijen, danas vodi u «stranci pra­
va» glavnu rleč!

Kakova je prošlost D.ra Frauka? Bijaše
— kažu-— vlastinkom i urednikom «Agra- 
mer Presse». Taj list bio je. kako su gla­
sovi kolali, Pcjačevičevo čedo. čedo Magja- 
rouah proti Miižiirann-ii. koji su bili i jedan 
i drugi po mojem sudu u onih okoluostili 
neprijatni hrvatskoj ideji; — ali priznajem, 
pa makar me Ante Stnrčevič i ekskomunici­
rao. dn jedna stranica Mažurann-eva »Gen- 
gič Age» više vricdi, negoli sva njegova 
pisma Magjarolaeah. nkoprem KuniièiC tvr­
di, dn se pisma Magjnroineab mogu uspo­
rediti sa Tncitum. — .«La cipolla dl con­
fronto al sole».

Kad se je Dr Frank pod banom l’eja- 
CeviCcin dočepao inaiidata. tada je počeo ku­
cati na irata vladini- stranke, uu bijaše su­
sretan nepouzilaujem. — Dr. Frank, koji 
bijaše tako-Ti'kuC s nogom odljcran iz kru- 
govali vladine stranke, nije pokušao svoju 
srečil "kod opozieijaJi. Bog očuvaj! — f’uvao 
se istih, kao i'rag tamjana Postao je di­
vljakom, kakav je morao - ostati. Vrlo se do­
bro sjećam, da mi je taj delija u sabornici 
onda preporučivao, dn bi »stranka prava» 
morala napustiti svoj negativni položaj, pa 
poprimiti, kao pozitivni temelj za svoje isho­
dište — nagodbu i da bi time bolje kori­
stila interesom otačbmi'.

On je meni više puta kazivao, da bi ne­
koji aristokrati -- valjda Austrijanci — pri­
stali uz «stranku prava- samo. kad bi ova 
svoj tobože ilojalui položaj napustila. O- 
sudjivao je D.ra Antuna Starčevića kojemu 
se danas za svoje svrhe ulagiva radi kara­
kterističnog njegovoga «oteinstva».

Pa jeli moguće, da čovjek takove pro­
šlosti, koji je vjeru svojih praotaca renegi- 
rao — Čovjek, koji smatra politicku religiju 
odjelom komedijanta, Loje je slobodno iza 
svakog prizora promieniti — da takav čovjek 
tpože meni boriocu već tečajem poluvieka, 
bez da sam ikakovoj vladajučoj struji po­
dlegao, spočitnuti nedosliodnost, „nerad, vje­
rolomstvo i da me može isključiti ue iz 
skupa ljudih, koji su danas došli na ćelo 
bivše «stranke prava», već iz skupa pobornikab 
one ideje, kojoj on nebijaše nikada vieran 
i od kòjè on bezazlene, ugadj»jući njihovim 
časovitim presu dam, hoće da zavede? Nije, 
nemože da bude. Dr. Frank pokušao je 
svagdje .svoju političku sreću uzalud; ali lti- 
kav—syojstvcr,koje mu nitko poreći nemože
— ušuljao 'Se je u «stranku prava», u kojoi 
je stranci našao ljude proniknute skroz i 
skroz neograničenom ljubavi prema svojoj 
otačbiui, —ljude u toj ljubavi primitivne.
— Dosljedan svojoj lukavoj naravi, — pa­
metan k'aošto jest — »učen kaejto jeat — 
odmah Je upoznao, da ani tu može biti «ter- 
raiò». Uvidio je, da òe, .ulagivajuć se D.ru 
Antnnn Starčeviću .— idolu stranke — po- 
vladjqjuò njegove mane, pa makar ove-bile i 
ni satoF Otačbine, popeti se iza njegovih le- 
dja za svoje posebne, svrhe na čelo. Sa to

*) Sijedi — Vidi JXlnjì broji «FMator^Slavo«.

Dom. Ali je on talmi zlato. Naivni, neka mu 
vjeruju. Uvidjavni mu ljudi pako nevjertyu, 
dapače svi radikalniji življi ove otačbine 
smatraju, da je on u stranku došo, da ju 
raztruje. Zašto? Evo činjenicah:

Znam, da će Djegov list po gradjanskom 
postupovniku -tražiti fiškalske dokaze. — 
Takove ja pružiti nemogu. — Ali, gospodi­
ne, u političkom životu onaj, koji takove 
dokaze traži, smatra se i jest eo ipso kriv. 
Ja nisam sudac iztražitelj, kojemu stoji na 
razpolaganje policija, da uzmognem poje­
dincu krivnju dokazati. — U politici, a na­
ročito u stranci — košto mora, da bude 
stranka, koja je svojim ' geslom proglasila. 
neodvisnost, slobodu i ujedinjenje otačbine
— dostatan je jedan_krivi korak, da. se 1- 
zreriie sud o dotičnomu. I zaista samo se u 
Hrvatskoj 'jedan Frank može usuditi, da i- 
gra ulogu patriote, te, da baca blato u lice 
starijim otaćbenikom, koji stoje i stajati će 
dok budu živi na braniku prava otačbine.

IV.
Stanovište «stranke prava» bijaše u iskonu 

nepriznavanje postojećih uredba u Monarhiji, 
nepriznavanje nikakćvih zajedničkih intere­
sa sa ostatimi zemljami ove Monarhije. Na­
rod će hrvatski ugovarati samo sa svojim 
kraljem — to bijaše stožerua'točka prvašnjeg 
pravaškog programa. — Jeli je stranka, 
koju danas Dr. Frank vodi, ostala vjerna 
ovojnu programu ? Nije.

Adresa, koju je Dr. Frank sastavio jest 
negacija tog programa, jer uzimlje bezu­
vjetno za izhodište zavjernicu od god. 1867, 
izdanu bez sudjelovanja hrvatskoga naroda, 
dapače uz prosvjed sabore od iste godine.

Zakonski čianau o iuartikulaciji na­
godbe bijaše sankcijoniran dne 8. studenoga 
1868, — doćinr zak. članak II o inartiku- 
laeiji kr. zavjeruice bijaše sankcijoniran dne 
10 ‘Prosnica 1868; — po tome § 1. zavjer­
uice odnosi se na nagodbu, a dosbedno to­
me Fraukova adresa prelazi od pravaškog 
negativnog stanovišta — ako lukavo i pod- 
uiućeui - ua nagodbeuo stanovište. Gvu istinu 
neće oboriti cieli aparat Frankovih odvjet­
ničkih knifova.

Kad se je u kluba stranke raspravljalo 
o taj adresi, ustali au proti toj stavci Fol- 
negovic, Banjavčić i ja. — Dr. Antun Star­
čevi« jiodupirao je D.ra Franka, a glavni 
njegov argumenat bijaše, da su te zavjer­
uice uviek istovjetne bile. — Unatoč tomu 
nas trojica liehtjedosmo popustiti, akoprem 
nam je Dr. Frank, da nas ukroti, doviknuo; 
lio 17 hotete, da budete botji pravaii od Sta­
roga? Vidio, da uspjeti nemože, izigrao je 
zadnju kartu, najme digao se je, omotav 
osuovu adrese, te kazao; Gospodo, ako « me­
ni nejmate povjerenja, ja ću se natrag povući.
— Ta je doskočica na ostale djelovala, ali 
na mene nije. I)r. Mile Starčević pristupi 
k-meni pa mi reče; «I ja nisam sporazuman 
ovom stavkom, ali što cete, treba mu nešto 
popustiti; bez njega list »Hrvatska» nebl 
mogao izlaziti». — Tada mi bijaše sve ja­
sno. — Otidjob čvrstom odlukom, da adresu 
podpisati neću. Valjda me Dr. Mile Starče­
vi« danas neće demontirati.

Na dan saborske sjednice, u kojoj je Dr. 
Frank imao, da preda adresu, došao sam u 

.saborsku klubsku sobu. — Usljed nepresta­
nih nagovora mojih drugova, da nebih ja 
dao primjera nesloge u stranci, podpisao 
sam i ja adresu, nu pridržao sam si pravo 

„proti upitnoj stavci ustati. Žalim moju 
tadanju slaboeu više, negoli ikakav grieh, 
jer je time klub, zaveden po doktoru Fran­
ku, neposiedno priznao pravnu valjanost na­
godbe sa Mailjarim.

Prva točka programa današnje «stranke 
prava» glasi: neodvisnost, sloboda i ujedi­
njenje naše otačbine u okviru Monarhije, što 
za svakog razumnog čovjeka sadržaje u sebi 
prizuanje zajedničkih interesa sa ostatimi 
zemljami ove Monarkije, i po tome prome- 
njena je i druga stožerna točka prvobitnog 
pravaškog programa.

Ako se pako u obzir uzmu itjave štono 
ih je Dr. Frank u Budimpešti «činio ured­
niku lista «Magyar Orszàg», kojemu je o- 
ćitovao, da bi bio pripravan paktirati s Ma­
giari, tada će svakomu biti jasoo, da je dje­
lovanje D ra Franka u «stranci prava» ubi­
tačno; da ta stranka danas obstoji samo po 
imenu, dočim je de facto prvobitni program 
pod njegovim vodstvom napustila.

Tako nesudim samo ja, tako sude vla­
dini listovi u Zagrebu, takoriečka «Bilan­
cia», a tako čak i irredentiatićki «Indipe n- 
dente» u Trstu, koji ovu metamorfoso prate 
sa simpatijom u nadi, da će D.ru Franka 
možda za rukom poći, da dovede stranku 
prava na stazu realističke politike— vladine 
stranke, — što, ako tako nadalje potraje u 
jtrancj, nedvojim, da ću doiivitL

Da laglje ova svrhu poluči, opaža se, 
kako Dr. Frank u lista «Hrvatska» 1 u sa­
borskih svojih govorib brižljivo nastoji, da 
izbj-gne slavensko pitanje, pa tjera stroga 
hrvatska separatistička politika.

Da je Dr. Frank agent a. a. politika 
to tvrdim. Qn će od mene tražiti dokaze po 
propisib gradjantkog postupovnika. AU savje­
sno je ove dokaza od mene tražiti, i to ta» 
više, «to svalio snađe kakova je fedd naa

D.ru
D.ru
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oeniora. — Vrlo je slmptomaticno, kako je 
sl^dW Folnegovič, iza Frankova uuuljanja u - 
«stranku prava», zabrazdio, feto možda loa- 
će nebl nikada učinio bio.

Andraesy nije zatajio, već opetovano 
priznao, da je okupacija Bosne i Eroegovi- 
ne klin u slavenskom tjeln. — Dok Franka 
nebljsfee u stranci vappj se digao proti- oku­
paciji. — Starcević je dokazivao, de (bijaše 
za Bosnu i Hrcegovinu bolja turska uprava.
— Jadikovala je stranka nad • okupacijom i 
upravom, a sada pa jednoć, od kad Dr.''Frank 
stoji — žalibože — na ćelu stranke, vidimo 
aladkoga Folnegovića, .da hodočasti u Sa­
rajevo, vidimo, da hvali upravu Bosne, a 
zafeto? SladU nam Fran odgovara,' da otvori “ 
vrata listu «Hrvatska» u Bosnu i Ercego- 
vinu — da istinu pifee; — ali ta istina znaci 
pohvalu kalajeve uprave, — ali ta istina 
znaci uprijateljivati Bosance onomu kllDu.

Ali ljudi, koji se’ danas oko Franka ku­
pe, politički su pošteniji od njega, pa mu 
vjeruju i neće, da uvide zamku, koju im 
on plete. A

V.
- Kod Rakovice «stranka prava» doživila 

je politički Sedan. — Dr. Antun Starcević, 
neznam dali u Zagrebu, ili u Jarki ajedi u 
autu. — Nitko živ za Djega nije mario. —
— Moždla Dr. Frank u svome duhu. — Ne­
koliko se je pravafeah, koje nije ona oluja 
duševno uništila povukla natrag. — Prava- 
fetvo brojilo je nekoliko odvažnih osvjedoče­
nih ljudih, raztAanih ovdje i ondje širom 
domovine.

U tom metežu riecki Hrvati — požrt- 
vovnosću D.ra Andra Bakarcica — negledec 
na neprilike, kojih du žrtvom bili u rodnom 
si mjestu, digli su pravaški barjak.

«Stranka prava» — košto rekoh — nije" 
obstolala. — Riecki Hrvati uvidili su, da 
treba razpršene ove tivlje usredotočiti. — 
Osnovali su organ «Slobodu», koji punili 
šest mjeseca nife brojio nego dvadeset pred- 
platnlkah, pa nisu ipak štedili žrtavah. — 
D.ra Antuna Starcevića su iz njegovog za­
kutka ovamo pozvali. — Redakciju lista po­
vjerili naJumndemu izmedJu sebe D ru Hin- 
boviću, za čiju kasniju iznevjeru krivi uisu. 
Zatim na ćelu lista postaviše Krdića. — Kad 
su tako riecki Hrvati stranku uskrisili, na 
zahtjev većine njihovih pristaša, kuji su se 
ovdje običavah sastajati, list hie prenesen u 
Zsgzeb. Za troškove* prenoBa i tiskare dopa­
tisi! su dva Primorca Dr. Andre Bakaroic i 
Ivan KraJsc, te ona poštena duša, onaj tnar- 
tir, koga danas Frankov kjuj, ignorira, Dr. 
David Starčevi».

Ud je Je biu u ovih tfezkih inomentih Dr. 
Frank? Tko Je od pravašan za nJcgA znao ? 
Ali se ipak On, taj renegat, drznuo gidno 
uapasti na ljude, koji su stranku uskrisili.
— Svaki bi drugi narod usljed ovih napa­
daja Franka odsudio, Franka, L«jOi se je u- 
sutjao u ouu kUeu, bou srno ili riecki Hr­
vati pripravili.

l.abko Franku doci u pripravnu kuću. 
Ali ouda nije mario za uju, već Je dapače 
pripravan bio, da rovari, da mi tu kuću 
uepudignemo.

VI
Pomno sam pratio dogadjHje taljauskuga 

preporada.
Znad .u., da u Monarhiji a u. i na ta- 

ljanskom poluotoku uebijaše provincije boije 
upravljene do kraljevine Lombardesko-uile- 
tacke. Ciela je uprava bila taljauska, - mali 
novac kovan taljanskuni nadpist, — prove­
dena je željeznička mreža, kakovu razmjerno 
nije nijedna austrijska kruuovtna imala. — 
Dvor u Milanu, skojim ae glede lms.taa 
nijedan drugi dvor ulje mogao uzpurediti, 
prisilni tečaj papirnatog novca uel) Jaše u- 
veden. l’a ipak ... Foluegovie, ueka od­
govori. « i

VII.
Zadaća Dra Franka, — koja nije i 

nemoze da bude druga uegoli, da iztisue 
iz stranke one življe, kOJl neodvisno misle i 
kcdi mu na prste gledaju i boce, da pre- 
prece njegove crne cilJcve, ubitačne za bu- 
ducucst naše domovine — jest ova, da 
prikaze necke Hrvate, kao rovateijc proti 
«stranci prava». — Zaista smjestio le, da 
onsj, 1-vji nikad za stranku mario nije, nje­
zinim se spasiteljem nazivlje.

Vili.
Jza Frankova ulaza u -stranku prava», 

ova stranka stoji u opreci sa ostalim Sla­
venstvom. Njegov brztjav na Eaftaua. 
to Je odvjetnički «štikelc- - Neće ova lija, 
Ja odvažilo ustaje i da se raskrinka, — 
vcc malo po malo skida lisce »našeg stabla, 
sto ga mi odgojismo.

IX.
l’avlović u otvorenom pismu, što ga 

je «Hrvatska» nasladom objelodanila, pita 
Pm Bnknn'ića. koliko je dobio za njegove 
navale* ua Frauka. — l’avlović bi bolje 
učinio, mjesto, da Baksrč.ću - kojemu ni 
on ni Sabljak ni Frank glede poštenog 
otai'beiiičkog nvjerenjn, uisii vređni, damu 
inzvcžu remenja — da šuti, pa, dn plati 
onih 300 for. kije sam mu js, uslied nje­
govog požurnog upita i na njegovu osobnu 
obvezu pòi ralka, poslao za Djegov izbor po 1

gosp. Dr. Rudolfu Liniću a Grižane; te, da 
nadalje plati onih 200 i • više for. ono^i 
prigodom u Bribiru potrošenih, te isplatu 
kojih, da spasimo našu osobnu čast i, da 
izbjegnemo neugodnost im, koje kani gosp. 
Mikić sudbenim putem poduzeti, mi ćemo 
riecki Hrvati preuzeti pa platiti ćemo i ovo, 
kao što smo i hiljade i Mljade platili, da 
bi mogla pobjediti naša idejR.

X.

A sada, da obraćunam svDrotn. Fran­
kom- — «Crvena Hrvatska» nazvala me je 
prije tri mjeseca primorskim lavom — 
danas peko po Frankovoj doskočici, koja je 
dostojna ličke koze — od lava.; apadoli na 
magarca, jer nevjciujcm u nepogriešivosi 
Dra Antuna Starćevića i nevjerujem Franku. 
Ali gosp. će Frank takove magarce naći u 
klubu «stranke prava- i širom ciele Hr­
vatske, jer mu instinktivuo nitko nevjeruje. 
akoprem eleni njegov talent i učenost. «Hr­
vatska» me je pred nekoliko godina prije, 
negoli se je Frank u stranku ušuljao, 
smješno,- radi mojih saborskih govora pri­
spodobila sa Mirabeau, i nazvala Jvanom 
Zlatoustim, a sada sam na jednoć uslied 
Frankova ulaza u stranku postao prostim 
fraserom, koji u svojih govorili sama sebe 
hvali. — Ja ovu Fraukovu potvoru prezi­
rom odbijam. — Mogu imati rniljun .manali, 
ali tašt nisam, — Onaj, koji me iz bliza 
poznaje, zna, da nejma čednijeg stvora na 
svietu od mene. — Samo jednoć na osobnu 
svoju obranu uzeh u saboru riec, i to onda, 
kada mi je gosp. Kovačevi«- apočituuo malo­
dušnost; — a inače nikada. l’a. ’k-j mi 
taštinu spočitava? Onaj Fruik, kiji ave, sto 
radi, iz taštine zadi. — Da obćiiistio pro­
suditi može Dra Franka zanimati ce ga 
sliedeća epizoda Frankova • Hrvatska-, taj 
organ uz-jamnog kadeLja iilior.-kih pra­
vaških članova — domels j mz ćianakah 
pod naslovom «Osvrt na ssboi-ki rad«. — 
Ovi su čiauci, ako se nevaram, potekli iz 
pera Politea. — Siromau, toii poletan, toli 
darovit, mora, da bude njegov inceusator. 
— Ja nisam bio u saborskoj sjednici u kojoj 

je Frank proti obračunu govorio. — Slje­
dećeg me je dana Eugeu Kumicić o teku 
ove sjednice obavjestio, pa mi reče taljau- 
skim rieckim dialektom ; znate, Frauk je 
jučer poderao obračun i dotične "komadiće 
bacio prema vladinim stolloani; — pa dobar 
Kuihićič nastavlja — takovi prizori moraju, 
da budu poletni, a nikada proraćunani i 
proučeni, pa stoga ic taj novi Frankov šti­
kelc ostao smješnim. — Malo za tim susre- 
toh Polttea, pa nn rt te, isto što i Kumičic 
a ktouiu dodao je, da gaje Frauk podvalio, 
radi saborskog izvješća, opaziv mu, da je 
zaboravio lBlakuuti najsvecumji moment, 
kad je ou, Frauk, u svojem «patriotickoui» 
gnjevu poderao obračun i najvećom ogor- 
cenošcu bacio ga pred vladiue stolice. — 
Nakon te opaz»e siromah je Politeo 
morao, — da udovolji Frankovoj taštini. — 
drugi dan spjevati u -Hrvatskoj» ouu Fran- 
kovu saborshu lakrdiju Valjda ine neće dauas 
Politeo i Kumičic cementirali. — Držim, da 
u Fraukovom koledaru nikada uedulazi dan 
«sv. istine»

Kud bijahu poslieduji saborski izbori- 
razpisaui, mojjm je izbornikom poznatu bilo, 
da sam ja lzstupio iz kluba -stranke prava»: 
uu nisam , izstupio da se iznevjerim prvo­
bitnom pravaškom programu, vec sam 
lzstupio uslied Starčevieevih napadaja, stono 
ih je < Hrvatska- douašala proti najzasluž­
niji ijiu našem otačbeuiku, najme proti v la­
dici Strossmayeru. — Ja sam onda zago- 
vorao abstinencijn kod saborskih izbora. — 
Priobcio sam tu misao Foluegovicu. a ovaj 

Bačkomu, koji ju je i prihvatio, a ueodvi- 
šuJaesi je klub zaključio abstmeneiju, dočim 
je pravaški -lub zaključio, da se kod izbora 
aktivno sudjeluje. - Ja uisarn kjub «stranke 
prava«, zamolio da me postavi kandidatom 
i da moju kamlnlaturu podupire; dapače o- 
bratno klub me jc u pogledu izbora pozvao, 
da se šujims sporazumnu pa, da solidarno 
rutilino Pravaški ml je klub prepustio, da 
ueodvisuo od istoga rukovodim izbornu »k- 
ciu po Primoiju i lički j županiji, dapače 
budemi na volju prepušteno, dn izdaje m i 
posebni izborni proglas, nadalje riešio me 
je dužnosti, da sc imam povratiti u klub, 
uu uz Jedan jedim uvjet, da Starćevicev 
izbor osjeguram, jer za njega Klub nije 
imao sJegurua kyura osim u riečkuj župa 
mji.

Vslied toga ja sam primio vrlo dvoj­
benu kandidaturu u Senju, a Dru. Antunu 
Slarčeviču ostavili ua razpolugauje dva, po 
mojem sudu,najsigurnija za «stranku prava», 
kotara u zemlji i to bakarski i deiuički, 
uakon što nagovorili glede ovog potuiijeg 
kotara Valušnika, komu se od više izbor- 
uikah kandidaturi! nudjala, da od j rjtu 
kaudidature odustane.

V Senju sam propao. Starčevi«- bijaše 
izabran u Delnicali, i tako ostade za mene 
bakarski kotar — Mojim izliornikom bijaše 
; ozuato političko moje stanovište,- ja utsam 
držao nikakav izborui govor nikakovo obe- 
čanje zadao Znaloseje, da uepripadam klubu 
«stranke prava», ali sc naprotiv znalo, da

stojim na stanorištu stroge negacije, od 
koje nikad neodustab, pa stoga nisam po­
činio ono političko vjerolomstvo, s kojed 
hoće Frank, da me objedi, pa nejmam ni 
povoda, da ’se u tom pogledu pozovem na 
sud mojih izbornika. — U ostalom, kako 
se nisam nikada prama gore ulagivao, 
tako neću nikada svoje uvjerenje zatajiti, 
sbojazni, da bih izgubio popularitet.

Dr. Frank zna rovariti, ali ja ne, jer 
postupam uviek otvoreno i javno-

Istina je, da me je neodvišnjsčki klub, 
kad sam iz kluba «stranke prava» izstupio, 
pozvao na dogovor. — Ja nejmam onih 
ambicija, koje mi Dr. Frank prišiva, jer 
sam uvjeren, da nepo’jedujetn sposobnostih, 
da budem vodjom ikakove stranke, a naro­
čito ne takove u kojoj bijaše jedan Raćki.

Stoga odazvali se pozivu, ali ne, dn ae 
postavim na čelu stranke, već, obzirom na 
naše žalostno javno slanje, da predobijem 
neodvišujake za pravaški program, pa da 
se uzporedno borimo proti zajedničkom ne­
prijatelju. Gop. Poiiteo, kt ji se aada u Frau­
kovom krugu nalazi, bijaše prisutan onim 
dogovorom, pa se nadam, da će tu istinu 
potvrditi. — Uvi su pregovori bez uspjeha 
ostali, a ja nisam više u nikakovom odno- 
šaju stajao sa neodvisnjaci, pa je za to pro­
stačka Frankova potvort, kad me on «Ob- 
zorašein» krsti, doeim ja stoJim, što Be po­
litičkog stanovišta tiče, mnogo dalje od 
lieodrišnjaksh negoli Dr. I-’rauk. Ali, ako ine 
od neodvišnjaka dicli politički program, za to 
neraogu im, unatoč njihovim hludujam, po­
reći, dn ouo, što u jivuoin životu rade, ako 
i zlo rade, po uvjerenju rade, pa mču tvr­
diti, da su prillane uijesiue, i da m-jube 
svoju otacbiau.

XI.

Jn sam D.ra Antuna S-.arcevie-u u ve­
lile elenio t cieiiuu, glede postojanosti nje­
gova značaja, — VHtreui sum pristaša nje­
govog negativnog programa, — njegova 
mržnja proti B. ml impenuje i znadem, 
kolikć Je zaslužan oko'probudjenja hrvatske - 
sviesti.

Ali, doeim se MaiJam njegovim vrti- 
nsm, neću, da moje štovanje prelazi u obo­
žavanje njegovih pogneša^a, njegovih za­
bluda, njegovih strastih, ujeg-vih pretjera- 
nostih- — Kod njega laskaifi imaju pred­
nost. Ovi su..ga iaskavci ostavili na cjedilu 
i postali njegovi uajdrzkiji protivnici, pri­
mjerice Kovticevie, Spevec, Akurtj, Hiukovic.

Danas Je Frank preuzeo roiu laskavca. 
Starcević mu vjeruje; a gradnja doma Je 
Frankova meka, ua koju se on ulovio. -11 
tempo è gnluiiluumu» pn ćemo vuliti 'kanio 
ce klub «stranke prava» pod Fraukovini vo­
dstvom dospjeli.

Dà, ja odsudjnjem i odsudjivati eu Slar- 
cevica, «ad on, zasliepijen strašću, neće, da 
priznaje, da ljudi, koji jednini te istim je­
zikom govore sačinjavaj - jedan tc isti liaroil, 
pa, k«d se proti jednom djeiu jednog te 
istog uarod(t uabacuje Inatom i najprosljimi 
ujumniuii pogrdnim, u mjesto, da uznastoji, 
da taj dio naroda privede u kolo boriocah 
za neodvisnost i samostalnost otocione. Dà, 
neću povladjivati Storcevi.-u, Kad ou Strosa- 
mayera — mecenu nrvatskog naroda, KuJitn 
bi se i uajuaprednija zemlja na svieni po­
nosila — proglašuje zlotvorom svoga na­
roda

Dà, mću povladjivali Storcevicu, kad 
ou. bez dokaza, tvrdi, da jc Maždranić C-n- 
gic Agu, tu zvjezdu hrvatske književnosti, 
ukrao vladiki Ridi.

Di«, neću nikada Starčevicevu ue«mi- 
sao podpisati, da »u Crnogorci razbojnici, 
da nisu junaci, — dok im se ciela Európa 
divi Djibovoj hrabrosti. Dh, kad Starčević 
psuje Gladsioua, komu se cieli libera'.ui 
sviet divi, — ksd proti epopeji toljanskog 
preporoda brani uapuljskog kralja Bombu, 
kojega je Glndston uazvao «la negazione di 
Dio» — kad grdi današuje republikauce u 
Francuskoij koji su svoju otsčbiuu podigli 
do takvog stepcua na kojem lieb ji-šc niti za 
doba Napoleona I, — kad izusša proti Ru­
siji, toj velikoj s'oveiiHkoj državi, tokove 
pogrde, koje bi se-sumo poljaćkim Odmet­
nikom dolikovale, - " 'atl u zviezde koje
Stambulova, toga krvnika bugarskog^taroda, 
— kad ući, da su katolički popovi lfrvataki 
narod poživinćili, — kad tvrdi, da su za 
Hrvatsku željeznice nesreća, jer, daje uslied 
ujib nestalo gjubra, — kad veli, da se raja ■ 
u Bosni i Hrcegovini proti turskomu zulumu 
samo radi '-radje digla, — kad je želio tur­
skomu oružju pobjedu ua Balkanu, — tada 
se moja dušR proti njemu uroćuje 'i ja ga 
smatram salu.-iznim zlotvorom ut-Se otoćbiue/

Neću, da nastavljam ovu litaniju. Ako 
un-ji izborni'.'; drže, da sam se iznevjerio 
prvobituoinu programu «stranke prava» 
zn'to, sto neću, da novladjiijem rečenim 
Starceviccvim zsb’.udam, što držim, da- 
su te zablude (>o otacbiuu ubitačne, jer siju/ 
razdor i odstranjuju od i-.as one od kojih 
bismo sc mogli pomoći nadati, — pa, ako 
misle, da sam se iznevjerio, jer neću, d^^e 
j dan Frauk >.a nos vodi, neia-sr izvole isja-, 
rili u /ormi, koju lura/raju najprikladnijom, 
mukur nrpuuzJanieom,' te ja veru. niti lasa 
polasiti, a da nepolotmi salmrski mandat.

XIIt
A sada, da dovršim.— Frankovci imaju 

ukusnu «etiketu» na kojoj je krupnim! slovi 
natiskano: «neodvisnost, sloboda i ujedinje­
nje Hrvatske.» — Ali pod ovom etiketom 
sakriva se Frankova kava, ali nipošto arae- 
rikanska kava. — NeoiTvišnjaci su svakako 
iskreniji, kad kažu : hoćemo realnu podlogu. 
Frank bo hoće, da obsjeni bombastickimi 
riecl slobodu, neodvisnost i ujedinjenje Hr­
vatske.

A kako će to polučiti ? Mislili valjda sa 
njegovimi govori — pa trajali oni ne pet aa- 
tih, nego i pet dana, — ili ovim kukav­
nim parlamentarnim stanjem? Frank obeje- 
njuje lalikovjerne Starcevićeve obožavatelje, 
Jer dobro zna, da bi se to samo uslied ve­
likih svietskih dogadlsja polučiti moglo. 
Ideli za ti<n Frankova taktika ? Nipošto. — 
On hoće, da svojim sebičnim težnjam pro- 
krci put, ali uzalud, da si to umišlja, jer 
takovim špo -ulantom nejma mjesta u ni- I 
kakvom taboru.

Viva nrleeliini 
li buratti ni 
F gl'indovini
Viva le maschere d ogai paese,
Vn a llnglielbi, che paga le spose

Erazmo Barite.

Il „Pernierò Slavo" si vende: a 
Trieste presso l’«Ageaxia lnternaxlo 
naie di Gazzette») a Split (Spalato) 
presso St. Bolat) a Volo sito presso 
Glov. Spendoo ) a Pola nei postiui di 
tabacco di A. Borsattl Aia Arsenale e 
Aat. Pavletlć (Via Barbacani); a Zadar 
(Zara) presso Glov. Pampano.

Tipografia l*a*torl.

izdavajuća ilerderova knjižara 
u Fnbuigu (u biizgavi)

— B. Herder, oefc 1, Wollzeite 33. —
Uprav bada izasla i može se dobiti preko 

svih knjižaru :
Mala Hthlićka Foviest jala roga i novogu 

zavjeta za mie razred«; katoličkih učionu 
Su 46 bliku. Njemački napisao Dr. F. J. S&eoct 
Pohrvatio Sveč: V/ndi/j<<r Zh/Aoftr. Dozvolom 
Presvj. i Prep. bpijelskog Bisk. Ordinarijata. 
12? (68 btr.) 20 nvč.. vezano u ^ustrimaku 
za 26 nvć u. v

A

Società dinsvigazinnsavaporeUnsaro-Croata
in FIUME.

Lla«a celar«: Fiume /.ani-Spulati» Gr.n o-.»- 
I <-iiiJ<»-Cattert> :

Parh'il/.o dn lÌU»ii<" •i<»in«oiii’.i alt.» I «uri 
Arriv«« n Callari. lunedi ulte 2' poni 
Purlciizu du I .illuni martedì iilh- 5 nlil 
Arrivu u Fuiinv iucr**<>i'*di «»Ile 3 pom

Llaea celere Fiume Zuni*£|»:iki!<Mietkovl6 
'Parlvnz.il dii Piume uivri'tdcdi iillv t n. m.

Armo ji Metković gmvedi «Ile ? ani. 
Partenza «l/i Mvtk>>\ié wiienii nlle 8 unt. 
Arrivo a Piume pile 4 pom (Nel ri­

torni» ioccu Truppan«! e Mnkor-kti).
// Tiaggto da. Filimi é di S ore più'breve di 

quello da Trieste.
I piro.'vall didlv due line«* voleri su indicale of­
frimi! h* migliori roinùdil» ai P T sig pnssvg- 

givri, eleganti snlmn, »penali e spazioee Ciihtuo 
«la letto, lllutniuaziohw tdeltl’h'ii, bugili, soUe<*itu- 
dm«’ «li stcnuio,«cucina squiMlu, eccidlenti vini da 
pasto e du dessert, giornali, fumatoi e speciali 
»aloni di conversazione, saloni per signore 
Linee postele : FIubm - Lu^smgraude - Selve - 

z* a ra - Se ben i co—Tra tì-Spai uto-M ilnii-Bol-GelMi- 
CiItavecchin-Lesinn-Lis.su-Curzolii-Gravosa (o 
Maglisti), Castel .ti«»\ i(o Meljine), Teodo-Hisuno-
Perasto-perzugn«»-Cattare :

Partenza da Piume ogni mereoledì alle ore 7 pom. 
Linee poetale : Flaa»a-Svl«einco-Tr;iù-Cn>telvec-

cliio-Spalato-Snn Pielro-Postirc-Peàlèàe :
Partenze da piume ogni venerdì alle ore 4 pom.

Lleee postele : Fliwee - Grikvenika - Verl>eiiico 
No vi-Segnu-Bescaiiuovo-Arbe-Novoljn-Zere :

Partenza dn Piume ogni martedì nlle ore 5 ani 
Lleee poetale : Flea»e-Lovraiin-Moséenice-Bcr-

scc-Habac-Chcrso-Pole-P'usana-Rovigno-Parcii- 
zo- Tri«»«« :

34 «ani di grande incorno

PREMIATE

^Pastiglie ZPr©nciin.ì
preparilo da'

P. PRENDINI (chimico farmacista in Trieste).
Li provato efficaci a 

di questo già conoe&u- 
liseiuia speciUiiA, fa
ei che lati possa chia- _ _ ____ ___. « ■*—— _££!!•

.aa.VST nTflnmare a buon diritto il 
Rlaadlo aavraaa

delle infiammationi di 
gola, toni, raucedini, 
abbonamenti di voce, 
catarro, grippe, ecc. 
Nell'An0na pure sono 
di considerevole van- 
taggiq specialmente

C^TiauTe»««”
»1 aaaaiA'aiaftfL

per accelerare la gua­
rigione. Anche questo 
prodotto dell'arto far­
maceutica ebbé,.eome 
tutti i suoi consìmili 
di merito, constatato 
a svegliare la cupi­
digia di molti, che 
procurarono sotto di­
vene forme,« maniere 
ad imitarle nella ape- 
ruta d'ottouerne gua­
dagni.

8enonchè il' buon senso del pubblico, già abituato a quésto disonesto speeularioni, 
e -ppt is ogni tempo distinguere le vere prmeilato „Pastigli« Praadtat“ dalle goffe imi- 
toiioi-i, o ricorse sempre al deposito centrale presso la rajoanle Freaffbto, oppure ai 
molti suoi oociti depocitot-ì. Gli è per nuevto che le raatlpMa Fi «adlal (fabbricate eoa 
apposita macchina e portènti impresta aa uu iato la parola FaatogMa e dall'altro il some 
Kvautoaffgodono tempra di un favore croacente, tosto che vennero più volto premiato e 
generalmente adottate dai più coeeiearioei medici; ed iutrqiotte penino negli pepiteli..— Si 
possono ricevere iu scatole eoo relativa istruzione uella Fra Mia«« Faraaaata Freafffai la

ed in-tatto le principali-Farmacie e Drogherie d' -gni. paese

Partenza da Piume ogni mercoledì alle ore 9 anL 
Arrivo a Trieste giovedì alle ore l'/, pom.

I lite» pestala : Flaasa-Abbazin-Lovrana-Moičc-
nice-Bcrscc-Rnbac-Cherso-Pele :

Purlouza du Piume ogni lunedi c venerdì olle
ore 6 nnt.

Arrivo n Polo il giorno stesso alle ore 3 pom. 
Ritorno n Fiume ogni mnrtcdl c sabato alle 

ore 3 pom.
Llaaa postala : Flasae-Ahbaziu-Lovrnno-Mosée- 

nlce-Ùcrsec-Cliorso-Murlinséicu-Ossero-Laasla-
pleaala :

Partenza do Fiume ogni mercoledì «Ile ore 6 nnt. 
Arrivo a Lussinpiccolo il giorno stesso nlle 

ore 2 pom
Ritorno a Fiumo ogni giovedì ulte ore 2 pom 
Llaaa pestala i Ftasa^nstclmusrliio-Moliiisko-

VcgliD-Mcrng-VatIla :
Partenza dn Fiume ogni domenica, martedì e 

venerdì nlle ore IO ant.
Arrivo n Veglia ibgiorno sh-sso nlle ore 3*/, pom 
Rilorno n Fiume ogni lunedi, mercoledì e sabato 

olle oro 9'/, ani.
Llaaa |»aa(ala i Zagaa-Novi-Sclea-Crikvenika- 

KrnljiuvieaTFlaaM :
Tutti i giorni eccettuate le domeniche : 
Partenza da Seguu alle ore 5 nnt.
Arrivo a Fiume olle ore 9'/, nnt 
Partenza du Fiume nlle ori- ty, pom 
Arrivo n Segna olle ore 6 pom

Llaaa postola : Zapaa-S Giorgio--Slnrigrnd- 
Sliuirn-Juhlu nei-.- Carlopago - Pago

Partenza da Segua ogni giovedì e domoiurn 
alle ore 5 ani

Arrivo n l’ago il giorno stesso, alle ore le ani. 
Ritorno a Segna il giorno stesso alle ore 5 poin 
A’B .’ Le merci per Carlopaqo e Pago e' imbarcano

a Fiume ogni mercoledì e tubato 
Llaaa postola Buaaarl-Kridjeviea-L rmi-Flaara 
Tulli i giorni eri attuate le domeniche e i giorni

l'est ni.
l’arteuzu da ltui'rari

1 '-orsa ore G ani. — Il corsa ore 1 poni 
Partenza da Fiume

I eor-a ore *.* ani. - Il corsa ore 5 pom. 
Tulle le domeniche e i giorni leslivi

Pai-lenza ila Ilio curi
I corsa ore s ani — Il corsa are r. pom 

Partenza da Fiume.
1 corsa ole 2'., (ioni. - Il corsa ore , pom
Llaaa postala Finato-Volo-ru-Abbaaia-lku-

l.oM-orui :
l’arlenza da Fiume ogni giorno alle ore to' ani 

e alle 2' , polli
Linea dirotta Fluata Abbazia

Pai-lenza ila Fiume : ogni ora, pi mi ipiaud" ulte 
S ani. lino alle 7 poni.

l’arlcin.H da Abbazia: ogni ora, principiando ulte 
9 ani Imo ulte S poni

Società di Navigazione a Vapore

FRATELLI RISMONDO

Linea Spalato-Oetković
Partenza da Sputato ogni lunedi alta 8 ant. 

per Corober, Bobovibće, Milnà, Boi, Gelsa, S. 
Martino, Mucamca, frappano, Fortopue. — 
Arrivo u Metković martedì ulta 3.15 poni.

Linee Spelato-Melbović
i l’.irtenzu «1« Spulato ogni mereoledì e venerdì 

alle » nut. per S. Giovanni, S. Pietro, Pn-iitv. 
Aluossn, l’iičisče, Miikurslui, Igi-nne, Grillai-, 
ìruppuim. Forlopu.-. — Arino » Mvlluivié ogni 
liiiii-i'iileili e venerili olle G.SS.poni.; ■rrivu dì ri- 
loruo a Spallilo »giu mercoledì e «aliato alle 
G SS poni.

Linee Spaletp-Mekarelca
Partenza «la Spalato ogni lunedi alle ore I e 2 

punì per S. Giovanni, S. I*i«‘tm, Portire, Pu- 
èi-éc. Povj«‘. — Armo a Muk.tr-.ka all«* 7 31» e 
S 30 p..(ii,

NI! I.a purlviiza <ud<l«*lla «.arò divisa ; Aprile- 
I S. ii.-m|»r«‘ die 2. Oltubr«;-Marzo alla I

/»domo.* Partenza «la Mukar>ka- ogni martedì 
.db- 7. v 1030 uni per S. Martino, (m-Ìmi, Boi, 
Milu.i, BoboviMte, Caroln*!". — Armo a Spalalo 
.i,k- .».20 «■ 8.50 pom,

NB I.a partenza suddetta sarà divisa : Aprile- 
S.»it..mhr.- alle 10.30; «»ttohre-Marz.» alle 7 ant

Linee Trieste-Meftkovte
, Partenza da Triesti» ogni sabato alle 6 p«»m 

per l.ussingrande, Arbe, Novnglii», Valcussione, 
Zara, Trnù, Spalalo, S. Pietro, Mnkqrska, S. 
Giorgio, Frappano. - Arrivo a Metković mar­
telli alle 10.15 nnt. — Arrivo di ritorno a Trieste 
’un.di alta 5.30 aìltI

Linee Speleto-Treù
Partenza <Ja Spalato ogni sabato alle G ani. per 

Trau — Ritorno a Spalato alle 8.30 anL dello 
sioso giorno.

Linee MetkQvió-Spelete
Partenza da Metković ogni venerdì alle 10.15 

3nt. per Trappano, . S. Giorgio, Makarska, S. 
Pii.lro. — Arrivo a Sputato alle 9.20 pom. dello 
stt-j»j»o giorno.

Diretto ricevimento di eleganti

- Stoffe per tfti di Beictieritferg
I a buon mercato

Chevioto di pura lana e Kammgarn. Un 
eonfpleto vestito pet Signore fior. 6.70.

, Campioni verso mina di 5 soldi. Frani 
I Rehwald Sóhne. Deporto di fabbrica panni 

in Reicheoberg (Boemia). fi)

Parlvnz.il

